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OSSERVAZIONI CHIMICHE 
mt. uivm UDfliMi-TontTn 



§. I. 

La Toscana feracissima di aoque minerali lU 
ogni genere, adattate alla cura di svariale tnfer- 
miUi, era aomUmeno manoante dì un qualche su- 
dalorìo o bagno a vapore naturale, per oompletare 
la serie d^li ^itimenfi twlneari, che in diverse 
sue Provincie n trovano in attività da aatichìsàmo 
tempo, e di un credito asàcurato, per i reali van- 
taggi che alla salute arrecano. Ha questa mancanza 
ora è venuta a dil^arsi, dacché una nuova grotta 
o caverna è slata di recente scoperta neirintemo 
del monte detto Mcmsumoiano 0 Monsnlmano (moits 
sub TTianes) ndia Val di Nievole. Di fatto l'aria di 
q«esta caverna carica di vapore ed a conventenle 
temperatura naturalmente riscaldata, oQtv un eccel- 
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lente mt/.zo di l;irvi i l)<ii:;ni a vapore c con gran 
benelizio delibi salute, come lespcrienza lo ha cvi- 
denlemi^rile dimn-^lraln. 

Muii.iiijiKiiano a |jnma vii^ta apparisce un monte 
isolalo, ma bene consideralo, si vede far esso parte 
di quella catena di monti delta di Monlalbono, che 
discendendo dai^li .Appennini Pislojesi per Serravalle, 
con liirc/ione quasi dal NO. al SE., si estende fra 
la Val dOinbrone Pistojese e la \al di Nievoie, che 
divide fra loro, e fa tosLata alla Val d Arno inferiore. 

Se si guarda .Monsiimmano dalla sua parte set- 
tentrionale, e soprattutto dalla strada maestra che 
da Pistoja conduce a Lucca, apparisce esso alquanto 
ripido nelle sue pendici, o di una forma pressoché 
conica ; lo che ha fallo credere ad alcuno, che fosse 
di origine ignea o vulcanica. La qual cosa è ben 
lontana dal vero, poiché invoce é formato lutto di 
un calcare compatto gngio, o alberese, che può 
caratterizzarsi come liassico inferiore, e nel quale 
sonn stale IrovatK. sebbene assai rare, alcune Am- 
moniti fatto positivo che esclude i idea della 
formazione sua vulcanica o plutoniana (ì). Dalla sua 

(1) V. Nuovi Fossili toscani illustrati dal Prof, (iinseppe 
Moneghini- in :ippi'iii!ir!! mIIi^ (.nnHidornxinni sulla ^eolo^^in 
slratigrafiCB loir.ina . l'c. di^u l-niVLTSita Pisann . 
T, 3. p. H 

(2) In questo siu.sso rnonln si scava dal suo vcrsanlo 
a treinontana un alboi'osc rosso, dotio impropri a meate 
mcamo rosso, che prende buon pulimento, n cho antica- 
menlc à stata moBso m opera in alcune fobbnchc di Pi- 
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pendice meridionale è meao scosceso, e si osteade 
alquanto più dolcemente a formarne le sue falde, 
le quali atteso il loro moderato versante, presea- 
tano aa buono ed esteso spazio di terreno coltivato 
8 vili ed ulivi, e ad altro genere di derrate agra- 
rie ; di cui all' infuori di queste parti più basse, nel 
resto del monte superiore è afi^tto mancante, es- 
sendo tutto quet terreno sterile e sassoso, e non 
producendo che pochi e rari lecci, alcone piante di 
mortella, di gineatra, e scarsisdme erbe da pastora. 

Sulla dma di questo monte vi è una diiesa par- 
rocchiale, e due sole case abitale, ed alcuni ruderi 
dell'antico castello ohe vi era, nominato Monsum- 
mano allo, la po»KÌone geografica del quale è 28°, 
S9' di longitudine e iS'.SS' di latitudine, con un'al- 
tezza sopra il livello del mare di circa 9fi0 brac- 
cia (1). Questo castello che secondo il Gorì ebbe 
il nome dal sommo rtuaie ossia Plutone (9}, ha sof- 

reiiie, o speciulinenle per quella del Duomo. V. Gio. Tai^ 
gioni Tozzctti , Viaggi per la Toscana, e.c. T. S, p. 101. Olire 
di ciò vi si scava una specie di lumactidla. e più in l>asw 
del buon Iraverlino, ed anche della terra di ombra. 

H) Il braccio Toscano è quasi 59 ceDtimetri,e pìù pr&- 
cisamoDle 58 centimetri a 36 millimetri. 

[2) Jovem infcrum sive Plutonem cogoomento Summa- 

nunt, quasi summuia manum quod Iti ojus potestate 

sint Dii Hanes. Pislorienses praecipuo honore coluisse co- 
niici ex nomine oujoBdam montis, qui circa Piatoriam est, 
qui ad hoo tempìLB Batiquam appellalionem letinet, ei mona 
summanu» dicitur. Gori, Iiueripl. anUq. Grate, et Bom. tn 
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férto varie vicende civili e politiche nei bassi tempi, 
intorno alle quali può vedersi ciò che ne ha detto 
il ItqtoUi (I). Gli iinliclii abitanti dell'alta cima 
preferirono successivamente stabilirsi in altra bor- 
data, die risiede ìn^iìi comoda situazione alle falde 
dello slei^so monto, c nella pianura , alla sinistra del 
fiume Nievole e lungo la strada provinciale, ohe per 
la chiesa auova conduce a Fuceccbio. Per questa 
sua pili comoda situazione è detta Monatmmaiio 
basso; ^ h un palilo ben fabbricato e con una 
liópotaìiiohfi di dim 800 anime. 

§ 11, 

Poco distante da qnesto luogo per circa un mi- 
glio, in direzione di mezzo^orno, e nella pendice 
jriù pianeggiante dal lato meridionale dei monte, ad 
una modica elevatezza, nello scavare dei sassi per 
&me calcina e gbiada da strade, come sempre vi 
è stato costume di praticare nelle pendici sterili 

ElTìtnae urbea, eie, T, 2, p. 126. Il Manni nelle suo Oster- 
vasioni storiti sopra i Sigilli anlichi , T, 5, p. 81 . dà il 
Sigillo di UonBummano. nel quale è rapprcsoninta una mano 
aperta su di un grappo o castellelto ili -l'i rrinnuenli , r 
che tutlora è lo stemma di quella c<'nlil[ii:,l pniinhbi' 
supporre cbo da moni sub inanu o suh ..i ii^iiin . rlu- i iipprr- 
senla quella divisa pariante, secondo l'uso dei hnssi secoli . 
De derivasse il nomo di Uonsummano? Lasciamo ai dilet- 
tanti di etimologie il pensare come crederanno, 

(1] Oùton. liar.gtogr. fisv). deUa Toscana. T, 3, p. 258, 



OMEBVAZtONl CJIIMICIIK 9 

del monte medesimo al Ji sopra del coltivato, to- 
gliendo via un masso si venne ail aprire una buca, 
per la quale gettando qualche pietra, fu mentilo ca- 
dere essa ad una certa profoDciità e noll'actjua (1). 
Ciò avvenne nella priuiavera del 18i9; siccliè nato 
il dubbio di una qualche caverna nell'interuo di 
quel monte, la curiosità spinse taluno ad entrarvi 
per una malagevde discesa. Veduta l'estensione di 
questa caverna ed i laghetti che vi si Iruvano, se 
ne diffuse la notizia come di una singolare uiera- 
viglia soltorranea, io che richiamò in più volle gran 
numera di persone a visitiirc quel luogo, abbenchè 
difficile ed anche ()erÌGoloso ne fosse lo scosceso in- 
gresso. La vastità e la bellezza di questa cavità 
internata nel monte , risvegliando rummtrazìonc ge- 
nerale, fece nascere il lodevole pensiero al proprie- 
tario di quei fondi signor Cav. Domenico Giusti, 
di procacciare a questa grotta una più comoda e 
sicura entratura, anche perchè dopo qualche fatto 
avvenuto felicemente, si sperava da quell'atmosfèra 
calda e vaporosa, ottenerne dei buoni eflctti per cCTte 
infermità. A questo proposito pertanto nella prima- 
vera del 1 852 , alla estremità meridionale dell'inlerno 
delia caverna slessa, ed in una notevole distanza 
dalla prima buca, la quale per allontanai ogni ìa- 
forlunio di qualche pericoliKia cadala venne nàùa- 

[i] La EDpracceDDala buca veniva qaaai a corrispon- 
dere d di sopra dd Iago grande, di cai follo parola 
in seguita. 
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sa, fu invece aperto altro pm comodo ingresso nel 
versante meridionale del monle. 

Luiili:;ujni(?iilc u qiiL'sfii nuova apurlura, vi fu 
coslniiia nel I So.ì una lal)l)rii;h(Hla cinta alleslerno 
ria IMI muro alla nislira. v, rolla [loiln d ingresso 
nella iacci;ila a b.-^>0, Oue-^la labbncliella è cora- 
poala di nn:i sala d in:iiv?bù. dulia quaic si enlra 
in un anelilo o corridoio, a ciìiscuna dellu pareli 
laterali di;! qualì^ rorrispondono quattro ^lanzetle. 
cbe possono laro da tciiidari , loniile della neces- 
saria mobilia e di lelli. |)er cuiiiudo dei ricorrenli 
a (jiii'sli bas;iìt a vajiori'. e do\e do|io iiseiU dalla 
grolla [io—!in') Iratlrner-i per ierininare di sudare. 
av,inu (li e-|„-.r-i .ili ,u i:i iiliei-a. Dall'estreiiiilà del- 
i'aiidilo rulei; , .-i ad una piccola ^allena CO- 

perlii. clu' 'Lilla ,-iia miii-^Iim coiniiinca col ricordalo 
nuinu mila ur. Illa : l'u-irelie Si può aCC6- 

dejr ilalli' --lanziui' lii ri|iii~., iicll i.ilcrno della grotta 
medeSLiiia e recedere, sempre al coperto. 

Scendendo per una scalelta di sedici scalini di 
pietra, si entra in una prima grotta che serve come 
di vestibolo, o pruno tepidario per spogliarsi, e dove 
la lemperalura ò a 27", ;> Lentigradi (22" Reau- 
uiur) da potersi aucUe crescere uU occorrenza . tulle 
le volle cbe si lasciassero aperti gli usci che con- 
ducono nell interno del rimanente della grotta. 

Da questo vestibulo, seguitando oltre pochi pas- 
si. SI entra in un altro recinto meno spazioso, che 
forma un secoado tepidario, ove la temperatura 
è un poco più elevata. Procedesi quindi nel cavo 
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del monte pipando un poco verso il N. per un 
tratto di circa 23 braccia, ed in direzione alquanto 
obliqua, si giunge ad una specie di trivio, dove la 
temperatura è di 31°, 25 C. [25° K.) e a destra del 
quale si osserva uno sprofondo di acqua, che si in- 
terna nelle viscere del terreno alquanto obliqua- 
mente, e di cui non è stato possibile raggiungere 
la profonditi. Un ramo di questo trivio retrocede 
dairO. all'È., ed alquanto irregolarmente seguita per 
la lunghezza di circa 70 braccia, terminando in 
uno spazio più ampio, che per essere tutto incro- 
stato di stalattiti un poco p\ìi bianche delle altre, 
è detto la grotta bianca. Quivi all'estremità evvi 
un lago detto minore o lago diaedo, luogo brac- 
cia li e largo 10, l'acqua del quale ha la tempe- 
ratura di 30° C. [24° R.). 

Ritornando indietro da questa grotta bianca al 
trivio, e passando oltre per la terza via diretta da 
E.-SE. a O.-NO. lunga circa 13 braccia, alla sua 
estremità trovasi una biforcazione, il ramo destro 
della quale continova quasi colla stessa direzione 
per àrea altre 25 braccia, e H ba tonnine. La 
temperatura dell'aria yi ò a 31°, 25 C. (25* R.). 

L'altra biforcazione sinistra, pi^ un poco al- 
l'0.-SO., ed ha al suo lato destro od pozzo irre- 
golare piattosto stretto, é fondo da 15 a 90 brac- 
cia, l'acqua del quale segna 33*, 75 C. (27* R.) di 
calore. Dalla volta della grotta, in questo punto, 
alla estema superficie del monte vi è una spessezza 
di 32 braccia. 
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L'aniladieiito della caverna da questo piega 
un [lOCO a O.-NO., e quasi colla stessa direzione si 
intema per una lunghezza di circa 160 braccia. 
Intanto a destra di questo tramite s'incontra un fos- 
sato irregolare d'acqua, lungo dalle 20 alle SS brac- 
cia, e di una larghezza variabile , ora di una, ora 
di due, e nel massimo di tre braccia; pii avanti 
ewì UQ altro ' sprofondo di acqua a 3**, 75 C. 
(27° R.) di temperatura , nel quale internata mia 
corda con un peso, lunga iO braccia, non giunse 
a trovarne il fondo. Dopo un certo tratto la grotta 
si slarga, e qui è il pasto detto il sudatorio, dove sì 
arrestano i bagnami per sottoporsi all'azione salu- 
tare del vapore, somministrato più particolarmente 
dall'acqua del lago grande o maggiore, ohe in que- 
sto punto interrompe il tramile della caverna. 
Questo lago è lungo 45 braccia, e largo netta sna 
maggiore estensione braccia, e ^ neUa minore. 
La sua profondità -è varia, ma in un punto è stata 
toovata braccia 60. Fa d'uopo traversario con una 
chiatta. La temperatura dell'aria vaporosa nel suda- 
torio è dai Sr, S ai 33", 78 C. [%6' a Ì8' B.}. La 
pressione baromeb-ica è di 753 millìmebì, essendo 
quella all'esterno delta grotta millimefii. 

Passato il detto lago grande, ai ritrova il tra- 
mite dèlia caverna che continova nella stésa dire- 
eione per altre 100 braccia di luBgbezsa, ristretto 
ani principio quasi nn braccio e mezzo, ma che poi 
ei slaiga fino a cinque o sm twacda, oon un fisso 
lateralmente d'acqua a 3S° ,5 C. (86' R.) irrego- 
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tare, lungo 15 braccia e largo quasi 3 braccia. 
Qoesto tramite di grotta termina in un lago quasi 
oinx^re, del diametro di 18 braccia molto profim- 
do, deU» il lago termine, perchè quivi finisce tutta 
h grotta medesima. Se non che a sinistra di detto 
lago, esiste un seno dell'area di circa 40 bracda 
quadrate, formalo a gaisa di forno, e dqveiin uomo 
sta malanente in piedi Nel Iratto di caverna fra 
il ìago grande e il lago tormtne-, la temperatura 
dell'aria è dai 3S° a 36°, 8S C (3^ a 89" R.). 
L'acqea dd lago termine è a W C. (88° B.). Cosi 
noi abbiamo che la tiaveraa di Honsnmmano, dal 
1^ «linote 0 fireddo iella grotta bianca, a questo 
lago «ennine, è di 430 bracòa. 



Tatto questo spaEÌo vuoto ndl' intemo -dd mDB- 
te, icomincìaado dal prin» tepidario fino in fenda, 
è ripieno di vapore prodotto dall'acqua dei diverai 
laghi e altri ricettacoli già detti, la quale come si 
è avvertite ha una temperatura variabile secondo 
le località dai 30° ai 3fi° G. .(34° a 28° R.) men- 
tre la temperatura di quella umida atmoslera, ha 
■qualche variabitìtà irregolare secondo le diverse po- 
sizióni dai 27°,» ai 35° C. (S** ai 88° R!), come 
si può rilevare da quello che si è detto superior- 
mente. 

Questa caverna si presenta in tutte il suo an- 
damento, ora più ristretta, ora pin dilatata, or colla 
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sua volta più bassa or pib elevata, e sempre con 
le sue pareti laterali e superiori jàii o meno spor- 
genti 0 rientranti, per le continove grandiose masse 
di bianche stalattiti calcaree, le quali da per tutto 
la incrostano, o pendono dalla volta ed ai lati; alcune 
conglomerate a guisa di colaticci, tali altre a in- 
finiti gruppetti riuniti a similitudine del cavoi fiore. 
Come pure il ripiano irregolare, ora a discesa ora 
a salita, k tutto ripieno dì masso dì stalammiti di- 
versamente aggruppate e di altezze variabili (l). 

Tali concrezioni calcaree hanno un ci^ fatto 
modo di formazione irregolare e varialo, che ren- 
dono tutte le parti della caverna di un aspetto biz- 
zarro, grandioso, e nello stesso tempo sorprendente. 
Esse concrezioni sono di un' antichissima forma- 
zione, ed opera dei moltiplicati stillicidj d'acqua pio- 
vana, cbe col lungo andare dei secoli dalla estema 
superficie del monte penetrando per le fessure della 
massa calcarea e aoit^liendo una parte del loro 

(4) Stalattiti son delle quelle masse di calcarìo con- 
crezioDBto che a guÌEa di grossi mammella si o di colaticci 
egocciolaloi, pendono dall'alto c lateralmente nello caverne 
0 presso le cadute di acqua. Slaiammilt poi sono qnclle, 
che posale sul anelo, si ergono pcrpcndìcolarmeale, o sono 
formate dalla lenta caduta dell'acqua sul terreno, dove via 
via abbandona il carbonato calcareo che tiene in dissolu- 
zione , e forma quelle masse rilevate, variabili diTorma e di 
grandc/ia. In alcune grotte le stalaramiti si riuniscono alle 
stalattiti, e formano come delle specie di colonnati, dà quali 
è vaghissima la grolla di Antìparos in Grecia. 
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carbonaio di calce, se lo è portalo nella cavità di 
questa estesa grotta, depositandolo ii jioco a poco 
sulle di lei pareli, c così incrostandole di rjuel cal- 
care, talvolta a grana compatta, tal'altra piii o meno 
crislallizzato e semitrasparente, di colore bianco afu- 
mato leggermente di giallastro, per una certa pio- 
cola quantità di ocra di ferro commistavi. 

L'analisi chimica che di questo tartaro ho fat- 
ta, mi ha dato per resultanze finali, che esso è 
composto per ogni 1000 parli in peso, come ap- 



presso : 

Carbonato di Calce 822, 00 

Carbonato di Magnesia 59, 36 

Solfato di Calce 24, 18 

Allumina Silice, e Ossido di ferro 12, 00 
Acqua d'idratazione 82, 46 



1000, 00 



Attualmenle questa ibrmazione di tartaro vi si 
fa molto lenta e quasi invisibilmente, giacché non 
jnù vi sì troTano stillicidi manifesti ; e se la volta 
e ie pareti della grotta in molti punti prominenti 
delle sue tartarizzazìoni, &nnó vedere delle goccio- 
lette d'acqua, essa è piuttosto quella che si con- 
densa dal vapore, di cui come ho detto ò ripiena 
la grotta, ma che peraltro ritiene disciolta qualche 
piccola quantità di sali calcarei; poiché coli'ossalato 
di aomioiùaca on le^iero inlorbamento. Bisogna 
perciò ammettere che il vapore contenente deiracido 
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carbonico, il quale, come diremo fra poco, trovasi 
in una certa dose nell'aria umida della grotta, ri- 
sciolga un poco del carbonato di calce di cui son 
formate le stalattiti, o che lo stesso vapore acquoso 
cbe ritiene dell'acido carbonico, trasporti seco di- 
sciolto qualche poco di carbonato di calce. Sebbene 
il primo concetto sia il piii verosimile, pure non 
si potrebbe affiitto escludere anche l'altro, giacché 
tenendo un bicchiere pulito per alcuni giorni nel- 
l'aria vaporosa della grotta, esso condensando alle 
sue [lin'eti il vapore, a poco a poco si appanna, e 
dà luogo alia formazione di una leggiera incrosta- 
zione di carbonato di calce, il quale mostrerebbe 
cosi di essere stato disciolto nel vapore, e da esso 
depositato sul vetro. 

In qualunque luogo di questa caverna è una 
perfetta oscurità, e conviene illuminarla artificial- 
mente. L'aria vi è calma e tranquilla, senza cor- 
renti, almeno sensibili, ma nondimeno deve avere 
qualche comunicazione coireElemo, poiché hod re- 
sta contaminala o alterata dalle molte £aci che vi 
ardono nel tempo delle bagnature, e dalla lesp- 
razionc delle molte persone che vi concorrono gior- 
nalmente, essendo che sempre è ben respirabile, 
ed i lumi vi ardono perfettaaeDie. 

§■ IV. 

L'aria calda e umida come aUiiamo detto essere 
da per tutto, b la particolarità che dìstiague qne- 
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sta grotta da qualche ultra cbe trovasi in certi luo- 
ghi delia Toscana, come a modo di esempio fra le 
più rinomale le grotte di Noce : quella di Kupecava 
sopra a Ripafralla; le buche delle Fate a S. Giuliano, 
tutte nel territorio di Pisa ; quella vastissima non 
molti anni sono scoperta al monte della Corchia 
nelle Alpi Apuane, e tante altre. Oltre di che quel 
suo calore umido, rende questo luogo adattato a 
prestarsi per una stufa o bagno di vapore naturale, 
dal che l'importanza die ba questa caverna per le 
utili applicazioni terapeulicbe cbe se ne possono fare. 

Infatti un tal genere di bagnatura, unico finora ' 
in Toscana, appena cbe fu scoperto e messo in uso, 
rinsc) di un vantaggio grandissimo nella cura delle 
varie malattie ribelli ad altri sistemi di trattamento 
medico, come può rilevarsi dalle accurate i<;tarie 
mediche diligentemeate raccolte dal sig. Dottor Ter- 
sizio Vivareili, il quale ha assistito nella decorsa 
estate del 1S63 molte persone concorse a questo 
nuovo genere di bagni 

E poicbè la temperatnra congiuntamenta alla 
umidità vaporosa dell'aria intema di questa grotta, 
sono gli agenti eincacissìmi che hanno gran pos- 
sanza medicinale nelle differenti circostanze mor- 
bose, per le quali gran concorso di persone vi è 
già stato, cos'i conviene rintracciare le condizioni 
dell'aria di questa caverna sotto i due punti della 
tomperabura e dell' nmidità. 

EA in qnanto alla temperatura dell'interno, può 
lìlevarn da quello che superiormente ho detto su 
3 
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liti paiiii;(i|;ir(.', dw essa e sempre piii elevata di 
CAu clic lo t! ijuì'ilit dellana libera ed esterna, an- 
vUv. lU'llii .-iji^'ioiie estiva : e per quanto m lutto il 
trailo dui vuoto del monte si senta a luoghi I im- 
pruwionc di mia i ri ia k^'^ioia variazioni! di calore. 



ijucsla non '•i ii-i-iMitia mai nimorc da ìT. n C. 
(22^ 11.), w mai;-!. Il,- dri . iVi V.. It.) . ascil- 
landu nelle (]dii'rr:Hi |ii.i-i/;ujni Ira onesti due limiti. 



Lorja r,-.ii'ni,i lu'i \.\\\ l;ioiiii do primi dago- 
stii, iK'l qiiiil [i;[i)|io 111 hillii la mnE;!:;ior parte delle 
del[(.' o.-bi-T\ ay.ioiii k'niiaini'lnclie . tìi manteneva dai 
22 ', M ai js. . :3 , ■^ i I V' a 1 U". 5 R.). Lo stesso 
griido di ciiloif nidi iiiliTno della grolla Si manife- 
sto anijho ni'::li alLi i i^ini iii dell autunno, nei quali 
fnrono npelnlc tali osservazioni ad intervalli, ab- 
bencbe ali esterno d termometro fosse sempre va- 
riabilmente molto più basso. cosiccLè si può dire 
uhc il calore dell aria nell interno delia grotta si 
niaiiticnu qnast agli stessi gradi, e con poca dif- 
feren/.u . tanto nell estate che Delle altre stagioni. 
Difatli nel M l'ebbraio in cui ri]ietei le osserva- 
zioni termometriche, trovai che mentre nella mela 
del giorno 1 esteriore temperatura dell atmosfera se- 
gnava {)", L (7'. 2" 11.) al .sudatorio era di 29° L. 
(23°, 20 II.), vale a dire di circa 3 in 4 gradi mi- 
nore che nell estale , e cosi presso a poco nelle allxe 
parti delta grolla medesima. Ma nella ealiva sta- 
gione , tempo il più favorevole per passarvi a fare 
I bagni , essa è sempre al poslo del sudatorio , dal 
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grafo 32°, 5 a 33°, 75 C. (26' a 87° R.) come già 
abbiaiuo indicato. 

L'acqua parimente dei diversi laghetti che s'in- 
contrano lungo il tratto di questo vuoto soUerra- 
DCo , ha una temperatura quasi costante nelle varie 
stagioni , e soltanto nell'inverno è un poco minore , 
seguendo le stesse proporzioni presso a poco di 
qudie dette per l'aria. 

E qui in proposito dì questi laghetti conviene 
osservare, che la quantità dell'acqua loro varia a 
seconda d^a stagione piovosa o asciutta. IM&ttU in 
estale essa è contenuta limitatamente in qaelle ca- 
vità ; ma ndl' inverno cresce assai da traboccare e 
da estendersi al di fiiorì, talvolta per gran tratto, da 
non permellere che in molti luoghi si passi a piedi 
asciutti , come pub flEitei liberamente in estale. Per 
altro quesf acqna cresce dal basso in allo nel pro- 
fondo di quei vani che la contengono, poiché al 
di fuori non vi è alcuna scoiente 6 stillicidio visi- 
bile che ve la porti. Di più si 6 ripetutamente os- 
servalo , ohe il suo crescere o scemare , è nnifbrme 
ed ^ale in tutte quelle cavità ohe la contengono; 
lo die bi vedere che essa acqua ha una sola e ge- 
nerale proveniQnza,.didla quale viene spinta in allOj 
diramandosi per le sotterranee aperture qua e ìk'ìn 
qoei laghi o pozzi che già afal»anio ricordati. 

E qui viene il pensiero di conoscere come tutta 
quest'acqua sia coà riscaldata naturalmente, poi- 
ché nessun indizio di vulcano, sebbene ora.esUnto, 
esìste nelle adiacenze anche a grandi distanze, nè 
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lerreDÌ di trabocco vi sotio o altri fomiti di calore 
naturale apparente ; di modo che si sarebbe tentati 
di considerare t]ue]l' acqua, clie certamente fa cono- 
scere avere un'unica sorgente negli sprofondi di 
quei suolo, come riscaldata dal calore centrale della 
terra ; tanto più che la di lei chimica costituzione 6 
cosi semplicn, <ia non poter neppure sospettare cbe 
nella sua ori^im^ \ '\ po--;itio essere azioni chimiche 
tali da svoli-Ti-f! il caiurico die essa lia. Il liasso- 
fondo poi di queste radunale di acqua è variabile 
nella 5;ua prorondilà, come abbiamo già fatto no- 
tare , e quello dei principali [aglietti vedesi lutto 
ingombro pii^ o meno di belle e grosse stalammiti 
colonnari , terminate a cono , le quali ora restano 
perpendicolarmente sommerse sotto il pelo del- 
l'acqua, ancor quando nell'estate ve ne è minor 
copia , e talune sono molto approssimate fra loro e 
di variabili langhezze. Ma esse debbono essersi for- 
mate nei passali secoli per stillicidio dall'alto , nel 
t«mpo ohe questi bassi-fondi erano a secco. Ed a 
proposilo di queste stalammiti è da osservarsi ezian- 
dio , che esse sono già coperte e vanno sempre più 
rìCuoprendoBÌ alla loro superficie di minuti cristal^ 
lini di carbonato di calce nella massima parte , che 
l'acqua nella quale sono sommerse vi deposita, a 
guisa d'incrostazione, paragonabile in certo modo 
a quella dello zucchero sui canditi. E questi orìstal- 
lini sono un aggruppamento quasi dendritico di 
punte di romboedri acuti , e mostrano , per il loro 
colore leggermente ceciato a spruzzi , di contenere 
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anche dell' ossido di iérro, come lutto quanto il car- 
bonato calcare incrostante della grotta ne conlìuie 
qualche poco. 

§. V. 

Olire la temperatura dell'aria e dell'acqua, è 
necessario esaminare le condizioni igrotnelriche , 0 
di umidilà vaporosa dell'aria, clie riempie la caver- 
na medesima. Questa umidità certamente ha la sua 
origine dalla lenta evaporazione 'dell'acqua di quei 
ricettacoli già ricordati , la quale ridotta così in va- 
pore non può condensarsi che lentissimamente ed 
in modica quantità, poiché manca netl'intenio della 
caverna tutta qualunque siasi corrente d'aria fred- 
da ; quindi l'umidiUi vaporosa vi è costante, per- 
chè anche costante vi è l'elevamento della tempe- 
ratura. Ed è appunto questa umidità congiunta al 
calore ambiente , che produce ì buoni efibtti di an 
bagno a vapore o sudatorio , nel xaoào che si è av- 
vertito, e di ohe pib estesamente diremo in seguito, 
liaonde era oppi^uno esaminare chìmìCBOiente, e 
l'aria e l'acqua che vi s'incontra. 

A tale oggetto le mie ricerche espnimentali 
fotte sul posto, mi hanno dato le resultanze ohe sono 
per esporre. 

E primieramente nell'aria dovendo ricercare la' 
quantità dell'acqua in vapwe che vi era sospesa e 
dìadoita , ho preso una gran boccia di cristallo a 
hocca.lai^ e col tappo arrotalo , d^la capacità di 
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3035 centiQietn cubici, e lasciatala empirsi di quel- 
lana . tenendola aperla per un cerio spazio di tem- 
po nel posto del sudatorio , dove cioè sogliono trat- 
tenersi gl individui che vi frequentano per fare il 
bagOo a vapore . v mlrodu^si una quanlUa di clo- 
ruro di calcio fuso c l)on sl'uco , di cui conoscevo 
il peso, e chiusa la boccia In Insciai in liio^^o piii 
fresco per due Ejiorni. Avendo ilopn di ciò tro- 
vato 1 aumento di peso del cloruro , ]ier I adsorbi- 
mento o liquefazione del vapore . ebbi die esso clo- 
ruro aveva fissato 104 grani d acqua . la quale co- 
stituiva il vapore contenuto nella massa dell aria di 
quella boccia. Per lo che facendo le debite riduzioni 
SI viene a conoscere , che ogni 1000 centimetri cu- 
bici, ossia ogni litro d aria vaporosa ed umida della 
grotta, alla temperatura media di 33°, 7ò L. f27" R.) 
coDlengooo grani 34 t di acqua , ossia un denaro, 
40 grani e |, Questa quantità di acqua liquida è 
uguale a quattro centimetri cubici , dal che ne con- 
segue che 1 aria della grotta contiene in miscela per 
ogni 1000 cenlimetri cubici . quattro centimetri 
cubici di acqua liquida , ma ridotti in vapore alla 
già ricordata temperatura , ed alla pressione baro- 
metrica di ^b3 milltmcln. 



In seguito delle osservazioni fatte riguardo alla 
umidità, era pur necessario di riconoscere, se qn'el- 
l'aria era sola aria atmosferica , o se conteneva qual- 
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che altro gas. Perciò presi 100 centimelrì cutuci 
dell'aria della grotta , ed introdottovi del deulosmdo 
dì potassio , restò assoiiiito da questo un volume di 
3,6S d'acido carboDice. Nel gas residuo di 96,3S cen< 
timetri cubici , iatrodotlo del fosforo e lasciatovelo 
slare fino al giorno dopo , assorU 19,89 di ossige- 
no, e lasciò 76,16 di azoto, del quale per formare 
l'aria atmosferica coll'unirsi a 19,89 di ossigeno, 
se ne deve impiegare 75,68 , di modo che ci resta 
un eccesso' di gas azoto di 0,81 centimetri cubici. 
Queste proporzioni dei diversi gas costituenti l'aria 
della grotta, considerate adunque per ogni 1 000 ceo- 
timetrì ossia un litro in volume delta ridetta aria , 
vengono ad essere stabilite nel modo che s^e : 

Gas acido carbonico 36, 5 

Aria atmosferica j a»^'""; ^Sfl; l j 955, 4 
Azoto eccedente 8, 1 



Io considero queste proporzioni di gas costi- 
tuenli l'aria della grollu nello stalo di dilatazione 
cui sono portati dalla temperatura di 33°, 75 C. 
(27° il.) ed ali» pressione barometrica di 753 mil- 
limetri; poiché in (ale slato di dilatazione appunto 
l'aria umida stessa investe il corpo degl'indivi- 
dui che si soUopongono alla di lei azione , ed è 
nello stesso stalo respirala. Che se ne fosse abbas- 
sata la temperatura, a zero per esempio, come 
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suol farsi nelle analisi dei gas, si avrebbero naioori 
volomi, ossìa la massa di quest'aria sarebbe pii^ 
condensata e raffreddata, e perciò diminuita anche 
l'umidità vaporosa, sicché allora non produrrebbe 
gli effetti medicinali che produce in questo suo stato 
di dilatazione. Quindi è che per apprezzare il di 
lei utile impiego nei varj casi delle infermità cui 
un lai bagno naturala può giovare, hisogna che i 
medici calcolino c sulla Lcmperalura e sul grado di 
umidità e di dilatazione di quest'aria, tale quale è 
per sua naturale dispc^izione, e nel modo che è 
slata da me indicala. 

E qui credo opportuno il fare osservare rispetto 
alla quantità di acido carbonico , che abbiamo detto 
essere sella dose dì 32,S0 centimetri cubiti per 
ogni litro , corrispondenti a 3,2S per cento , che 
esso sia somministrato dall'acqua dei laghi che si 
evapora, e che seco ne trascina una porzione di 
quello cbe l'acqua st^sa contiene , come fra poco 
vedremo , e forse anche dalla combustione dei lu- 
mi che necessariamente fa d'uopo tenere accesi là 
denuo, non meno che dalla resfurazione di molti 
individui che vi s'internano. 

Ma le osservazioni ed esperienze a questo pro- 
posito istituite nel ISFebbrajo 1854, dopo che la 
grotta era slata disabitata per tulio il corso del- 
l'inverno, mi fecero conoscere, che l'eccesso di 
acido carbonico vi era sempre, ed in una propor- 
zione anche un poco maggiore, poiché lo trovai 
di 38,46 ; lo cbe penso » debba alb-ibuire ad 
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una maggior superficie dell'acqua traboccala dai 
laghi nella grotta nel tempo invernale , poicbè po- 
chi giorni prima dell'epoca sopra indicata non vi 
si poteva pcoelrare a motivo degli allagamenti. 
Dal che parmi possa dedursi che l'acido carboni- 
co eccedente in quell'aria, debba essere variabi- 
le a seconda cbe le escrescenze dei laghi oBrono 
all'evaporazione una maggior superficie, e per con- 
segaCDza emettono maggior copia d'acqua Ìd va- 
pore e di gas acido carbonico commisto. 

L'azolo eccedente può facilmente spiegarsi col 
considerare, che l'aria atmosferica disciolla nelle 
acque di alcune sorgenti, suol contenerne un cerio 
maggiore 9 minore eccesso. Sicché dall'acqua slessa 
dei laghi cbe sì evapora, pòlrebbe il dello gas es- 
sere prodotto, come osservò il Gimbemat nei ba- 
gni di Montecatini (1), c come spesso si ha luogo 
di verificare questo fatlo anche altrove (i!). 

Quello che dì importante dobbiamo notare ri- 
sgeUo all'aria vaporosa calda, dilatata e con un 
eccesso di acido carbonico e di azoto, si è die ossa 

(1) Anlohgia di Fwmae. Ottobre 1833, M.* 32, p. 3. 
— Barzcllotii , Bagni Untiaìi < mmerali di JKbntMoilM, 
Pisa, 1823. p. ii. 

[2] V. AnUAigia cit. — Ant. Tai^oDÌ-Toilffitti , Storia ed 
anoKti cAtnuea (Mia TVmw LtopoiiiM di S. Maria m Bagno , 
seconde edixìone, 1839, p. SO. — Gazzerì, jlna&ttibiracgua 
nmurak drì Sagno di Batàle , riportala nel Saggio mUe 
rerau AmUom del Dott. G. Gnalberio Uccelli. Firenza4836, 
pag. 99 e seg. 
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ciò nonostante è sanissima, poiché i lumi vi ar- 
dono bene, e la respirazionr vi si cIfcUiia a mara- 
viglia. Che anni a queslo proposilo è da osservarsi, 
che taluno per quel calore e per quella rarefazio- 
ne, nel pi'iino entrale ir'I1:i i^rolla sente una certa 

generale, che naiiiiiifi lo >|iiriio e dispone l'animo 
ad una Iranquillilà ilare e piacevole. 

§- VII. 

l'er quanto I acqua dei lashi di questa grolla 
non serva a lare l baimi per immersione, perchè 
non SI potrebbe cambiare , e perche sarebbe maia- 
gcvole ed ancìie pericoloso I immergervisi, a mo- 
tivo delle mone slalammiii clie ne inf^ombrano ir- 
recalarmente il fonuo uiseirualissimo. lullavia era 
conveniente sottoporla ad un analisi chimica, per 
conoscere se vi fossero conlcnute sostanze, ohe eva- 
porandosi avessero una qualche influenza sulla gua- 
rigione ueL'Ii ammalati, 

Lsammauuo perciò qucstacqua. essa si mostra 
limpida, incolora. senza sapore distinto, altro che 
un poco quello che ordinariamente hanno le acque 
crude e tarlarose. Lasciala in contatto delLana in 
un bicchiere, dopo poche ore forma alla sua sup^ 
fÌGic alcuni minulissimi cnslallmi: i quali vie più 
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visibili si rendono alle pareti inlerne del bicchiere 
nioiip^inin . dopo cbe l'acqua si è evaporata leotamen- 
te. Onesto suo modo di comporlarsi spiega come si 
formino alla superficie delle stalammiti sommerse nei 
lagheUi. quelle incrostazioni cristalline a guisa di 
zucchero candito, che ho ricordato superiormeote. 

Il peso specifico di quest'acqua ridotta a zero 
di temperatura è 1,00212. Esposta al calore, emette 
subito molte boUicelle di aria, c 5ucc<.'ssivamcnte 
sempre pifi s'intorbida, tanto clic dopo aver bol- 
lito un certo tempo, se si lascia raffreddare, depo- 
sita nel fondo del vaso buona dose di materia bianca 
pulverulenta, die è carbonato di calce. Facendo 
evaporare a siccità completa una data quantità in 
peso dell'acqua in esame, presa nell'Agosto, doè 
nel tempo dì maggior siccità, ne ho ottenuto un 
residuo bianco cbe ragguagliava per ogni 1000 parU 
in peso d'acqua a i,953i. Questo residuo si presenta 
in forma di una polvere bianca cristallina , cbe ve- 
duta al microscopio offre dei prismi tetraedri di 
tessitura fibrosa, talora isolati, talora riuniti in 
gruppetti a stella ; di più framezzo ,tì si vedono 
altri minutissimi cristallini, che sembrano ottaedri 
e limpidi , riuniti attorno a corpicóoli sièràdali gial- 
lastri opacbi e granulosi. La massa di questo resìduo 
conservasi asciutta per del tempo, e nòn mostra 
essere d^qaescente. Riscaldata fortemente prende 
l^giero colore' bigio, per effetto di poca materia 
organica quasi inapprezzabile che si carbonizza, 
senza peraltro esalare verun odore senabile. 
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Procedendo a rintracciare priroieramenle le so- 
stanze volatili contenute in quest'acqua, bo raccolto 
da una determinata di lei quantità in volume, il 
gas che riteneva in soluzione, esponendola al calore 
finché noQ cominciava a intorbidarsi. Con tal mezzo 
Ilo riconosciufo clie il volume di questo gas totale , 
alla temperatura di 33°, 25 C. (27° R.) ragguagliava 
per ogni 1 000 centimetri cubici, ossia per ogni litro 
di detta acqua, a centimetri cubici 201,15, di cui 
la potassa caustica ne assorbì 84,75 di acido car- 
bonico, lasciando un residuo di 116,40 di aria 
atmosferica , nella quale per altro vi è un eccesso 
di 3 d'azoto, giacché il fosforo assorbe da questo 
residuo 23, 81 di ossigeno. In conseguenza il gas 
che è sciolto in ogni litro di acqua a 33°, SS C 
(27° B.) sarebbe costituito di 

Gas acido carbonico 84, 75 

Aria atmosferica I 1*3, 40 
Azoto eccedente 3, 00 

Totale dei gas , cent.' cnb.' 801, 15 

Peraltro conviene che faccia osservare , che nè 
il residuo della completa evaporazione dell'acqua 
dei laghi, uè la quantità del gas che ritiene disdol- 
to, si verifica sempre costante. Ho già detto dì sopra 
che quei laghi si riempiono o si vuotano più o meno 
d'acqua , secondo le stagioni piovose od asciatte , e 
per conseguenza mostrano di risentire l'influenza 
pioggie , io s^ito delle quali l'acqua dei la- 
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ghi in certo modo si diluisce, e per conseguenza ne 
varia in essa la proporzione delle sostanze fìsse e 
gassose che vi si trovano in dissoluzione. Di un lai 
fatto ne ho evidentemente avuta la prova , riesami- 
nando quest'acqua medesima presa dal lago piìi 
grande nella fine del Dicembre 18fi3 , e nella quale 
trovai una diminuzione dei di lei principj mineratiz- 
zatori. Io credo di dovere avvertire questo fatto , 
perchè si conosca la variabilità di composizione chi- 
mica di quest'acqua , e perchè le resultanze auali^- 
die di essa die ora sono per esporre, non siano ore- 
date fisse e costanti. I miei saggi chimici fnnmo 
&tti, come ho av.vettito, sull'acqua presa nell'Agosto, 
vale a dire neL tempo della sua mag^ concentra- 
zione , da poter credere che nell'estate , tempo nel 
quale ricommo le persone a curai» ndla grotta , 
la' di lei composizione sia press'appoco la mede^ma 
di dò che sarò per e^orre. Dall'altro canto que- 
st'acqua, non servendo alle immersioni, ma soltanto 
a fornire U vapore e qualche gas' all'aria della grotta, 
non ha nessuna inOuenza diretta sulla salate , per 
dò che riguarda la sua chimica costituzione. Tut- 
tavia era conveniente, se non assolutamente neces- 
sario, di rintr^iare i suoi componenti come ho fatto, 
e come si rileverà dai pochi cenni che sono ora p^ 
esporre succintamente. 

I reattivi differenti cui sottoposi l'acqua del lago 
grande , mi diedero a conoscere coi loro effetti , nei 
saggi qualitativi, che vi esistevano , non solamente 
l'acido carbonico libero, come già si è detto, ma an- 
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che combinato, l' acido silicico in menoma quantità, 
il solforico , il cloro ec. ; e fra le basi salificabili la 
calce, la magnesia, la soda, e indizio appena mani- 
festo di allumina e di ferro , senza nessuna appa- 
renza di ioduri, bromuri o altro genere di corpi, che 
ora in questa, ora in quell'altr' acqua minerale si tro- 
vano. Di modo cbe passato all'analisi quantitativa, 
facendo la separazione delle sostanze mineralizzanti 
TÌa vìa sopra determinate e separate porzioni di 
acqua, e quindi riunendo i prodotti col calcolo a se- 
conda del modo col quale i sali dovevano ritrovarsi 
nell'acqua del lago grande, ho riconosciuto che essa 
acqua per ogni 1000 parti in peso contiene: 

Cloruro di sodio 0,2378 

Carbonato di calce . . . 0,53i0 

Solfalo di calce 0,4898 

» di soda 0,0332 

» di magnesia . . . 0,&092 
Silice, allumina, ferro i q^qqq 
e materia organica | ' 

Totale 1,8040 

Questo resultamento di 4,8040 di princìpj fissi 
mineralizzanti l'acqna della grotta, si può dire d'ac- 
cordo con quello avuto dal residuo per l'evapora- 
zione diretta , e eh? come ho espoeio era 1,9S31 ; 
giacché la poca differenza in meno che à osserva 
fra it prodotto àtà calcolo analitico , paragonato a 
quello dell'evaporazione , deve riferìrsi all'essere nel 
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primo caso vaiatali i sali allo stalo di idratazione , 
la quale porta necessariamente un certo aumento di 
peso. 

§. vm. 

Considerato fin qui fisicamente lo slato dell'aria 
e ddl' acqua di questa grotta , passeremo a notare 
alcune generalità sui buoni effetti , che il di lei ba- 
gno vaporoso può produrre sulle persone , che per 
certo determinato specie dì infermità sono per con- 
corrervi. 

È incontrastabile come l'uso dei bagni vaporosi 
aa stato sempre in credilo fin daÌ]Hà remoti tempi. 
I Greci ne conoscevaoo l'utilità igienica più che la 
cnraUva; ed i Romani col nome di tefHdarium e va- 
porarmm , ne avevano grandiosi slabilimenU , in- 
torno alla forma e costruzione dei quali può vedersi 
(»& che ne è stato scritto da diversi autori (1). 

Essi erano peraltro irequentati per voluttà e per 
mantenere la salute, piuttosto che per curare diret- 
tamente le malattie (2). Ma oltre a quelli artificiali 

(1} Vitruvio , DeArchileclura, L,5,c. 10, — Baccì, De 
Ihermis. Venet. 1588, L. 7. c, 16, 

[2) Intorno oirulilìtfi dei bagni vaporosi , vedasi Baucr, 
De bataeis vapOTOsis nalivis , Lipsiae 16il. — Syraona , 
Observ. m vaponms bathing and ils effecis. London, 1766. 
— Nicolai , Disterl. de curalitme nurrbonm per vaports. 
Jenae, 4783. — Franceschi, Die eapeurs m^hiés contm 
moym hggienique etewvtif. Petersboarg, ÌS3S. — Oietwim- 
des Saene. midieaL T. 56 , p. 5S7 , e tanti altri. 
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là dove spontanee si offrivano sorgenti di acque 
calde vaporose provenicnli da naturali condizioni del 
suolo, ivi del pari si stabilivano dei bagni di tal 
surlii : I.' L'L'lL'bri -uno li? stufe di Posidio liberto di 
('liniilio , di'iti; po-:( i;i di Nerone, nel seno di Baia ; 
le stille ili S;iii ilci inano presso la grotta del Cane , 
quelle di Castiglioui, di San Lorenzo, del Teslaccio 
nell'isola d'Ischia , tutte presso di Napoli, le quali 
sde , passando sotto silenzio altre di altri Intubi , 
bastano a provare il mio asserto. 

I bagni a vapore artificiali sono stati, e lo sono 
secnpre, in voga presso i popoli orientali come nella 
Torchia e nell'Egitto (1), non meno che fra le na- 
zioni settentrionali, quali la Russia (2) e la Finlan- 
dia (iì) ce. ; ed an?.! si pretende ohe il frequentare 
tali bagni , aianlenga la buona salute e ne allon- 
tani la gotta , i reumatismi , le affezioni nervose ec. 
cbc in quei paesi vi si dicono rarissime; tanto che 
il Sanchez , medico di Caterina II, ne esagerò ol- 
tremodo i buoni effetti , considerando il bagno a 
vapore come quasi una panacea universale, colla 
quale ogni malattia sì vinceva. 

()) Prpsp, Alpino, ^kdkm^^ .■Uf,ijplwrum ce. L. 3, c. 1G. 
p, 227. — Savary , Lelircs sur lEgijple. T. 1 . p. 12i, — 
Soanini, Voyag. dans la haute et basse Jìgypte, T. 3, p. 12. 

— Bruni , Sopra i bagni degli antichi ce. p. 33 o ecg. 

(2) Sanchez, in Mem. Aead. de Medicim , illi , U. 

— Bruni , Si^>ra i bagni degU antichi ec, p. i6. — France- 
schi , Igea dè'bagni, ec. p. 36. 

(3) AMandl. Der Kdnig Sehwed. Aead Voi. 36. 
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L'uso dei bagni vaporosi artificiali, conosciuti 
col nome di stufe umide (poiché vi erano anche le 
stufe secche, cioè di «ola aria risciildata ed asciutta) 
vigeva in Firenze fin dal XIV secolo, e si mantenne 
a tulio il secolo XVI per lo meno, come si rileva 
dal Manni [1j c dal Targioni (2). Ma andato questo 
modo di hagiialura in oblio, non si è ripreso che in 
quegli ulliini tempi; ed in alcuni stabilimenti di 
acque minerali naturali si sono rimessi in uw) con 
assai profitto in varj luoghi (3). Oltre di che si è 
cominciato a farne degli artificiali in molli spedali, 
ed in differenti città, avendo i medici valutato me- 
glio r azione terapeutica dell' acqua vaporosa sul 
corpo umano. A vero dire tale specie di bagni può 
essere sostituita efficacemente ai bagni caldi per 
immersione, che molli individui non possono tolle- 
rare a quella loro naturai temperatura , la quale d'or- 
dinario suol essere piuttosto elevata. E per di più 
combinandosi nei bagni per immersione la densità 
dell'acqua e la pressione che la di lei massa esercita 

(1) Delk Antiche terme di Firenze, ec. Gap. 5, p. 9. 

(2) Notixie sulla Slor. delle sciense fisiche in Toscana, 
cavale da un MS. inedila ec. p. 35. 

[3{ Ai bagni di Mont d'Or in Francia, Tanna le atule a 
vapore, dirigendo in stanze apposite il vaporu delle acqua 
minerali riscaldate. - A Bagnoles usano la s1c$s<i pratica. 
Ad Aix la Chapelle In Prussia vi sono bagni a vapore 
stabiliti sopra il getto di quelle acque minerali. A Bagno, 
nella Romagna Toscana, si potrebbe slabilirs un eccellente 
bagno a vapore nel cratere dove sono riunite le polle 
ddr acqua minerale. 
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sul corpo animale, ne viene che più sensibile e 
spesso anche intollerabile riesce il calore, perchè 
eccila di troppo i Lessuli organici. Quindi è che ve- 
diamo più facilmente lollcrursi il calore dì una stufa 
umida, die sia anche a ZI", 'ó, ovvero a ijO^C. (30", 
oppure 40° li.) clic quello di un bagno d' immer^ 
sione beuchò meno riscaldato (1). Gli elfetti di un 
Iiagno a vapore dai 21"' a* 33° C. sono di aumentare 
(lolcemcntc il calóre animale, di accelerare nn poco 
la circolazione sanguigna c la respirazione, senza 
altiiticamento , di rammollire la {ielle ed espanderla, 
procurando conlemporaneamcnle una generale tra- 
spirazione, la quale non deve misurarsi dall'umidità 
clic acquista la pelle stessa, poiché molto di questo 
che taluni prendono per sudore . non è che il vapore 
acquoso dell'aria che si condensa sulta periferia del 
corpo. Tuttavia la traspirazione si attiva, in propor- 
zioni diverse, 6 vero, secondo i diversi tempera- 
menti degU individui , ma sempre in modo sensibile, 
c tale, da indurre importanti e non dubbj miglio- 
li) Nelli! stufe secche al contrario si sopporla il grado 
(Idi calore |iifi clie nelle umitle. Il Tillct e Reaumur, il 
BInclger . il ilcrger ci rifei'iscono dei casi di persone che 
vi hnnno potuto sostenere, sebbene por pochi minuti, un 
calore superiore di parecchi gradi a quello dell'acqua bol- 
lente. Il Beycr, il de la Roche, il Lemonnicr, ed altri, cspc- 
rimcDtarono sopra loro medesimi cho nella stufa umida si 
suda più chu nella secca, sobbeao non si possa lollerarc un 
coloro che arrivi alla meth di quello che pub tollerar» nella 
stufa secca. Vcd. Dklion. des satn. mcd. T. S , p. 539. 
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rameoli ailu satuEe (1). E per quanto taluni voglia- 
no, come il James (^), che nelle stufe umide nn 
animale non perda nulla o quasi nulla colla traspi- 
razione, perciiè il vapore assorbito può sostituirsi a 
quello evaporalo dal sangue , ciò non pertanto l'espe- 
rienza ha provalo che qualche individuo slato a 
sudare nella grotta di Monsummann, pesato avanti 
e dopo, si è trovato che aveva perduto lino sei 
libbre del proprio peso {'ò). Dal che non può met- 
tersi in dubbio, che quando anche si assorba del 
vapore, non venga ad essere eliminafo dal corpo 
animale ])er via della traspirazione una maggiore, 0 
minor dose di materiali, che, forse incongrui all'or- 
ganismo, ne cagionano il malessere , ed eliminali 
ne ristabiliscono la salute. Quella porzione di va- 
pore che s' insinua per i pori della cute ne eccita i 
di lei vasi, aumenta il mota de' liquidi e la mollezza 
degli organi. Frattanto si manifesta un senso di 
calma e dì benessere in tutto l'organismo, ed una 
oerta Iranquillilà ed ilarità di spirito ; ellelti die si 

(1} Secando le esperiunzc dui Martin , il suilore piìi 
abbondante nelle sluTe viene al 50" C. Al di sopra o al di' 
Botto di questo grado si suda mono. Ved, Oiet. dea saenea 
md-.t-i, p, 540. 

(S] Guide pratique au prmcipales eauo: ntinerales de la 
Fraux , ec. p. i65. 

(3) Abbiamo citalo superi ornioJUc: nella Nuta I , |iagiiiii 
precedente.comeil Beyer, il de la Rocliu, il Lcinoniiier ed 
altri, provassero abbondante sudore nella stufo umida più 
cbe Ddla secce , e ciò lo dedussero ddia perdita di peso 
msggioTe fatta, dopo aver sodalo nella stufo umida. 
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inaiilengono per un cerio tempo dopo fatto il bagno. 
Oltro tli che i^l indiviiiui si sentono più svelti, più 
sollevati ed in migliore slato di prima, poiché cre- 
sce l' appetito e ic funzioni organiche si esegui- 
ecoiio con pia facilita e regolarila. E questi efietti 
proficui "Ila salute um;ma. si intende bene che sono 
f|Qelli che s;i oltcntrono da una stufa umida riscal- 
data modicamcnlr; . come ò quella della Grolla di 
Moii'iuiuin^iio poiché matiKior calore i^radalamentc 
induce nitri! condizioni, clie sempre più aggravando- 
ci danni! luimo a molti si^oiiccrti morbosi, invece di 
togliere (jiicUi pei quali una medicatura a vapore 
ben rcgiihila jioti clthc essere adattala. Quindi è che 
lan-i della nostra grotta, dove e naturalmente umi- 
da e giusUimeute riscaldala, si deve ritenere ben 
lontana da proihirre quei perturbamenti, che da uq 
maggior nscaldamenlo ne verrebbero ; e perciò si 
possono Senna timore es|Kirre ai di lei eSelti su- 
dalorj lutti coloro . che non a capriccio , ma col 
consiglio dei medici vi vanno a curarsi . e sotlo- 
poncndosi a quei sistemi e prescrizioni di riguardo, 
che sono necessari ed indicali dai respcllivi curanti, 
a seconda degl individuali bisogni degi infermi. 

Considerato periamo il modo di agire suUeco- 
nomia animale del nostro bagno vaporoso , possia- 
mo asserire , basandoci sulle teorie mediche con- 
fermale ora dall esperienza , che esso deve riuscire 
utilissimo iQ molle alTeziom di fondo reumatico , 
come nei dolori muscolari vaganli o fissi , in quelli 
delle articolazioni, che iacilmente rimangono dopo i 
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roraatisnii acuii , e nelle rigidità ed ingorghi delle 
articolozioni stesse. Può essere di vantaggio nelle 
iscliiadi croniche , nei dolori vaghi dopo i parti , 
nelle paralisi locali, ed in quelle consecutive a mo- 
derato attacco di apoplessia, stata couiballutu van- 
taggiosamente coi noli metodi curativi. Nella golia 
ben anche può essere di gran sollievo, secondo che 
in tale malattia ne raccomanda l'uso dei bagni va- 
porosi il Marcard (1) , e secondo che su di sè slesso 
gti esperimentò Io Sparmana (2). Giova pure nelle 
malat^e per difettosa e soppressa traspirazione, che 
Htm di rado si mostrano con secchezza della pelle, 
accompagnala da sintomi di irritazione agli organi 
toracici , come tosse secca, senso d'oppressione alla 
respirazione: o agli organi del basso-ventre, ma- 
nifesta per coliche nervose dello stomaco o degli 
intestini, 0 eoa associazione di diarree sierose. Que- 
sta stufa umida eccitando il sistema cutaneo ne 
aumenta le sue secrezioni ; dal che per la traspira- 
zione che ne suss^e, e per il richiamo del san- 
gue alia periferia del corpo, può riuscire un ottimo 
derivativo. In certe malattie cutanee, cbe si presen- 
tano sotto diverse apparenze dì diatesi psorìca ed 
erpetica , tanto svariale , 'può essere di grande uti- 
lità ; come pure potrebbe giovare alla fine di certe 
malattie eruttive , quali per esempio la rosolia e la 

(t) Deila nalura e Mtiuo de' bagni. Trad. dal tedesco. 
Pavia. 180S. 

(3) Kcjfiye au Capt de Bornie E^ierance. Vara, 1787. 
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scarlaUina . da poi che lo Chaussier ha lodato il 
bagno di vapore in tali circoslanze. Anche nelle af- 
fezioni sifilitdche inveterate . ed associale ad una 
qualche eruzione, o a dolori delle ossa . può la no- 
stra stufa di Monsummano coadiuvare la cura da 
farsi con altri opportuni riinedj. 

Oueslt iiidicazioni. alle quah ci guidala medi- 
Gin;! leonca , e clic mollo succintamente ho voluto 
ricordare . potranno es-scro meglio comprese con- 
sullando diverse opere mediche . che trattano ei 
prolesbO di una cousiniil iiiatuna. Ma i nostri Iet- 
tar), inicorche non medici, potranno avere una con- 
ferma dei salutiferi eftettt dei ba^ni a vapore o 
stufe umide io generale , e poi pm m particolare 
di questi della grotta di Monsummano. leggendo le 
istorie mediche di non piccolo numero di malattie , 
le quali D sono state totalmente guanto . o per Io 
meno alleviate non poco dall uso del vapore delia 
grotta stessa, e che diligentemente raccolte dal 
sig. Dott. Tersizio Vivarelli . sono esposte con chia- 
rezza dal medesimo, nei suoi Cenni slonct sulUvso 
da bagm a vapore della Caverna di Moimaamano 
che qui seguono. 
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Il caso foceva scuoprire nei pressi diMonsum- 
mano, e nelle proprietà del NobiI uomo sig. Cav. Do* 
menico Giusti, la caverna o grolla di MoDSDmmano, 
ed il caso portava alla prima cognizione delta att- 
Utà che se ne poteva ritrarre , per la cura di molle 
malattie, dall'aml»ento ài essa. 

Mentre gran rumore menava in questi con- 
tomi il ritrovamento della menzionala caverna , un 
tal Giovanni Benedetti di Montecatini, capoccio di 
lavori msticali , zappava ii appresso con altri 
per preparare un vigneto. Era esso da molto 
tempo ammalato per un dolore reumatico al collo , 
alla spalla destra , ed al braccio corrispondente , 
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esteso a tulti i muscoli di quel iato, in guisa 
che non poteva girare la testa . adoperava j1 ÈHiao 
cio a fatica . e sul Iato medesimo si trovava co- 
stretto a piegare col tronco. Questo uomo, comun- 
que ammalalo, era spinto dalia necessily al lavoro, 
e 1 inefTicacia di molti compensL lino allora ado- 
perati . lo faceva disperare della guarigione. Un 
giorno in tempo di ripo.so volle ancor egli sodisfare 
alla cunositii di vedere la caverna . ed insieme ad 
altri lavoranti . per la primitiva ed augusta via . di- 
seese nel ventre della medesima. Fermatosi a con- 
templare la sublimità di quei lavori, si trovò gron- 
dante di sudore, ed a ragione che questo si profon- 
deva, sentiva un bene^re insolito, e diminuirsi 
il dolore. Si trattenne lungamente . ed al sortire . 
quel dolore che per anni In aveva angustiato, era 
scomparso affatto. 

Non pa^ inosservato d fenomeno all idiota 
lavorante, il quale ripensando come quel dolore 
lo avesse aggredito dopo un sudore soppresso . capi 
benissimo doverne la scomparsa al sudore stra- 
bocchevole procuratogli dall ambiente della caverna; 
quindi ne parlava e ne persuadeva i suoi com- 
pagni. 

Istrutto di ciò anche il sig. Antonio Pacini . 
che in quahtà d agente del Nobile Proprietario del 
sotterraneo presiedeva ali apertura d un più facile 
accesso al medesimo . affinchè ognuno potesse co- 
modamente entrarvi ed ammirarne le stupende 
bellezze, tosto che per quella nuova via potè in- 
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trodurvisi , voile speri menta re il liredicato rimedio 
[)cr un dolore che da [iiesi lo faceva zoppicare dal 
piiido sinistro , ed in segnilo a diversi trjitteni- 
menti nella ('avern;! , il dolore si dileguò , ed egli 
tornava a camminare spedilamente , e senza inco- 
modo alcuno. 

Aggiunlu alla prima la guarigione seconda , si 
difluse largamenle nel popolo la voce di tanta sa- 
lutare virili ; ailri felici successi vi richiamarono 
grande la concorrenza degli ammalati per dolori , 
e di questi il maggior numero partendo o guariti 
0 migliorali , il luogo della loro buona ventura 
crebbe a dismisura in rinomanza. Fino dai primi 
giorni in che venne aperta al pubblico la ram- 
mentata caverna una delle più magnifiche opere 
della natura , io ne avevo visitato tiitti i recessi, e 
calmato l'entusiasmo della meraviglia , riflettendo 
alla tompcralura e vaporosità dell' ambiente quivi 
contenuto , e connessi a questa circostanza i re- 
sultati ottenuti dai Benedetti e dal Pacini , aveva 
compreso la sua corrispondenza con una stufa caldo- 
umida , c tanto superiore ad ogni altra , perchè 
prodotta da naturali sorgenti. 

Come medico apprezzata l'applicazione di que- 
sta forma di bagno alla cura di molto malattie, 
' nacque in me la speranza , che un locale cosi in- 
cantovole e rarissimo in Europa per la naturale con- 
veniente temperatura , valesse a ritornare all'antica 
reputazione il bagno a vapore , anco di troppo di- 
susalo in Italia. 
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Con tal pensiero mi detti a frequentare d vesti- 
buio della caverna . e tra la folla degli accorrenti, a 
ricercare coloro che vi erano condotti dal desiderio 
di guarire da qualche infermità. Peraltro questa mia 



1 medico cu- 
potesse farsi 



le lagn I 1 I i fretto 

numero di slonu d infermila i-uanie o migliorate 
dall uso Irenmteso di questa: Ira perchè 1 ammis- 
sione a quel mezzo di curii non era di mia esclu- 
siva . potendo anche dagl inservienti riceversi qua- 
lunque avesse un certificato medico , tra perchè 
molti venivano a curarsi all'insaputa e col prete- 
sto di visitare la caverna per sola curiosità , men- 
tre partivano altri inopinatamente senza dar conto 
dei resultali ottenuti. 

Ma la ri.slreuezza del numero delle storie, ebbe 
largo compenso nrlla copia degli elementi raccolti 
per dclcrminare nel modo più positivo la salubre 
eilicacia dei baioni ricordati ; e di qui nelle vedute 
Slantropiche del sig. Cav. Giusti entrò il divisa- 
meato di erigere 11 presso una fabbrica, la quale 
procurasse maggiori comodità agli accorrenti , ed 
iniziasse uno stabilimento balneare benefico alta 
umanità soITerente. 
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Nè al divisamenlo iDancava l'effetto ; e aell'edi- 
Bao in breve tempo approntato, si contano una 
spaziosa sàia di tratlenimento e otlo lepldarj col 
mobiliare conveniente ai bisogni di chi , lasciato 
il bagno, deve provvedere a custodirsi in maniera 
da non risentire le consegnenze del brusco pas- 
saggio dall'una all'altra tra due temperature ben 
differenti. 

Cos'i ai primi di Luglio dell'anno 48S3 rende- 
vasi di pubblica ragione lo stabilimailo. 

Tale apertura non u curò che inaugnraBsero le 
pcdemiche del ^omalismo; sì volle piuttosto (otti- 
mo intendimento) lasciare alla pubblica «^inione 
edotta dalle prove dell'anDO prendente, ìo spon- 
taneo pTooonziatsi sul valore di qnd bagni con un 
proporeionato concorso. 

Sì ebbe infatti il concorso , e se molU voinero 
ad ammirare quella stupenda naturale angolarità, 
la caverna , moltisnmi vi sì recarono a ritrovarvi 
sdotfl.' 

Mancava tuttavia , ' come speeso avnene nelle 
affrettate nuove intraprese , un regolaoiento scrìtto 
che dasse ordine al [vocedere di tatte le coeei 
ed ot^lìgasse i valetudinaij a deaoiusiara e conr 
lijrire CfÀ medico addetto allo statHlimeolo ; per 
lo cbè vennero a mancare come nell'anno caduto , 
le storie di ragguardevoli ed importanti goari- 
'ffooi ; delle qoali è ^tronde sperabile ma vùgfia 
tacerà dai beneficati , per accrescere la lama del 
novello stabilimento , più ancora di quello che 
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avesser potuto le disadorne parole adoperate a tes- 
sere le seguenti storie. 

Storie raccolte. nell'Estate dei. 1852. 

1, Luigi degl' Inmcenii , domiciliato nei pressi 
di Monsummano , dell'eli di circa quaranta anni, 
piulLosto basso della persona ma ben conformato e 
robusto I ammoglialo con figli , di coudizione brac- 
ciante , fino dall'adolescenza solfriva di lombaggine 
ricxHTeàte , tàe bene spesso l'obbligava a giacersi 
nel letto per qualche settimana , c più spesso an- 
cora ad astenersi d'un giorno o due dalle sue so- 
lile faccende.. Coli' avanzarsi dell'età e coi ripètati 
disagi a lui indispensabili per procacciarsi il neoes- 
sario sostentamento, codesta malattia aveva di tanto 
ravvicinato ì suoi atlitccbi, cbe l'Innocenti passava 
ben pochi d'i acnza risentire il SUO dolore, e lavo- 
rava con molto disagio. 

Sul finire de! mese di Luglio del 1852 si ag- 
giunse a questo altro incomodo minaccioso e 
terribile, consistente nella difUcoltà d'orinare. Esso 
aveva tale spasmo nel collo della vessìca ed in 
tutto l'andamento dell'uretra , cbe quando sentiva 
il bisogno non sempre poteva orinare , e se pote- 
va , il getto era stentato , ed il passaggio del li- 
quido gli cagionava dolore. 

Fu allora cbe questo uomo si determinò a ùae 
i bagni a vapore nella caverna. Il primo gli mo- 
derò il dolore alle regioni lombari , e gli lece sen- 
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tira meno tQComoda la sortita dell'orina. Il secondo 
b fece progradira in meglio per rappo,r(o al dolore, 
e fece si che a{^na smtito il bisogno d'orinare, 
potè sodisfare copiosamente e senza incomodo : al 
sesto questo uomo era completamente guarito (1). 

S. Cario ZHoIa/uft di Honsummano , dell'età di 
anni 4S, di buona costituzione, e contadino, da 
circa otto mesi era tormentalo da ischiade nerrosa 
alla coscia destra, malattia cbe anche negli anni 
precedenti l'aveva afflitto, e per la quale aveva 
fatto diversi corsi d'immersioni in acque leroiati. 
Allettato dalla decantala efficacia dei bagni a va- 
pore della grotta, vdle esso pure sperimentarli 
per la sua infermità , e dopo otto giorni si trovò 
guarito. 

3. Eugenio Simoncini della Chiesa nuova , del- 
l'età di 30 anni , di forte costituzione e di tem- 
peramento sanguigno, attendendo alle faccende ni> 
sticali, si era esposto a delle cause reumatizzanti, 
per cui venne preso negli arti superiori , nelle 
;qialle , e nel fianco destro da dolori reumatici , che 
non gli permettevano, se non a gran ùtica, di so- 
di^re alle sue incombenze. Contemporaneamente 
aveva riportato una considerevole distorsione al 
piede destro, che gli rendeva molto incomodo Io slare 

(1) Fino a questo giorno ircDia riovembrc 1SQ3, l'Iu- 
DOCenli non ha risentilo il dolore alle regioni lombari, aè 
ha pio GofTono difficolti nell'orìDare , e parlandomi pochi 
giorni indietro mi diceva : ■ Dopo quel Ingno sono un al- 
« tro uomo a. 
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in piedi ed il camminare. Venne alla grotta, e 
fatti otto bagni, guarì complelaineote dei dofori 
reumatici , e migliorò assai del dolore cagionatogli 
dalla distorsione del piede. 

i, Pasquak Giacomelli della Pieve a Nievole, 
contadino di SS anni, dì abito cachettico, e già 
ammalalo di fisconia splenica susseguila a lungo 
corao di ^ibrt inlermitteotì, si anunalb per appresso 
sudore di dolorì reamatioi al dorso, alle spalle e 
agli arti superiori, in modo cbe per alena tempo 
^ convenne giacere in leUo. Hi^ìoralo alcun poco 
col mezzo dì bevande diaforeUche, e ridotto in 
grado dì alsarsi, fii consigliato ad un corso di ba- 
gni In acque minerali. Feoe 18 immeinoni net* 
l'acqua calda del Parlanti, ma non ottenne alcun 
migtioramenlo. Si recò allora alia grotta di Uon- 
snmmuio, dove fatti dieci bagni guari compl^- 
mente dai dolorì, migliorò moUisàmo del tui^gtwe 
alla milza, e potè con sollecitudine tornare alle 
sue faccende. 

5. FatoHno GiubbOet di S. Pantaleo all'Ombro- 
ne, contadino ddl'età di oltre SO anni « dì forte 
cosUtuzione, da qualche anno soffriva per dolore 
reumatico al dorso, a liberarsi de) quale non erano 
bastate le unzioni canforate ed alfn compensi sug- 
geriti dal medico. Venne alla caverna, e dopo i ba- 
gni il dolore scomparve. 

6. Luigi Natali di S. Pantaleo all'Ombrane, 
contadino dell'età di 55 anni c di buona costìta- 
zìone, soffriva da qualche tempo d'ischìade reu- 
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malica alla coscia sinistra. Venuto alla grolla per 
medicarsi, dopo 4 bagni trovò notevole migliora- 
mento, ma il desiderio di ritornare al suo paese 
col compagno Giubbilei, fece si che partisse non 
goarìto completamente. 

7. Lorenzo Tognozzi di Monsummano, contadino 
di gracile costituzione e di età avanzata, era da 
oltre OD meae ammalato dì reumatismo alla spalla 
e braccio destro. Dopo aver fallo 6 bagni nella 
grotta parl\ guarito. 

8. Giuseppe Susini di Stabbia, uomo di età 
avanzata e molto umorale , soffriva da molto tempo 
di cardialgia e fisconia epatica. Trovalo poco sol- 
lievo ai siioi incomodi nm compensi fino allora ado- 
pnaU, si risolvè di sperimentare i bagni a vapore 
ndia caverna, e veramente dopo 3 bagni si trovò 
meglio; ma datosi il tempo aUa pit^gia, ed essendo 
raffrescata l'aria, dovette sospenderli. 

9. Alessandro e MuddaUna Mochi di Pistf^a , 
ammalati di dolori reumatici vaganti in diverse parli 
deUa persona, trovarpno grande miglioramento in 
i bagni, quantunque fatti in ^mì molto distanti 
l'uno dall'altro. . 

40. Giuseppe Parktnti della Chiesa Nuova, con- 
tadino, gìovanee robuslò, nella primavera del 1852 
era andato soggetto ad una 0era artritide, ohe per 
vincerla fìi necessario ricorrere a ripetale sottra- 
ziiHu sanguigne, ai preparati antimoniali e ad altri 
copio« sudoriféri. Dopo 15 giorni la malaUia aveva 
fiitto tregua, ed ogni articolazione era tornata allo 
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stato normali;, meno I articolazione del ginocchio 
destro, ciie ancora si manteneva gonfia, e do- 
lente. Si applicarono localmente delle sanguisu- 
ghe, degi impiastri di tanna di lin-seme. in ultimo 
delle poschc con aci|u,'i vciroio-miiicralc. ma tutto 
con punto O pochissimo [irolittn , tantoché quorit uo- 
mo SI moveva a stento e con molto dolore. Giunto 
ali estate inoltrata lo consigliai ai bagni della caver- 
na . c fu tanto il loro operare che in otto bagni il 
Parlanti guari. 

1 1 . Maddalena Tnnct ài Monte-Veltolini am- 
malata per reumatalgia, fece 6 bagni alla grotta, 
e parti guarita. 

12. Pier Antomo Lepon di Lorciano, giovane 
contadino, e di buona costituzione, nella primavera 
del Mib\ andò soqiretto a lar£;o corso di febbri m- 
tennitlenti . m seguito delle quali era rimasto con 
rilevante mcorqo al gran lobo del fenato . e con 
freiiiiriile turbamento delle lunzioni dieestive. La 
presenza di (ah incomodi non io toslieva affatto 
dalle sue rusticlic incombenze, e per quanto po- 
teva SI prestava in faccende anco superiori alle sue 
forze. Nel principio dell estate del fu preso 
da fiera reumatalgia che I obbligo a guardare il 
letto per circa quindici aiorni. Cessala la febbre 
e moderati i dolori, comincio ad alzarsi . ma sem- 
pre dolente c fiacco passava i giorni e le settimane 
senza potersi assoggettare ad alcuna fatica. Per tale 
emei^enza si fecero più sentile le preesistenti con- 
dizioni patologiche del fegato , e dello stomaco, per 
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■^uì an maggiore sconcerLo delli^ loro timzioni, ren- 
deva il Lciiori sbollitili lo ili 11 -e \i pera re la salute, 
tanto pili clic non Uoiuvu cojilòrto nei conii>eDSÌ 
terapeutici clie gli venivano umniinislrali. 

Cosi procedevano le cose , quando questo giovine 
si determinò di sperimentare i bagni della grotta. 

I primi quattro bagni lo guarirono completa- 
mente della reumatalgia , gli aumentarono l'appe- 
tito , c sentiva minore incomodo alla rc}^iDnc del 
fégato. Continuò i bagni lino al numero di 8 , e 
partì contentissimo, |)ercbè guarito d'ogni suo in- 
comodo. 

13. L. D. aveva sofferto ripetute alTezioni si- 
filitiche, per cui era incorso in una lue confermala. 
Nell'andamento delle ossa lunghe si riscontravano 
c(HiBiderevoli esostosi, ed i dolori osteocopi lo cruò- 
ciavano orreDdaroenle , ed in specie nella notte. 

Questo soggetto abitava in paese assai lontano da 
Monsummano, ma pure attirato dalla rinomanza di 
questi bagni, venne a domandarmi se egli vi avesse 
potuto trovare alcun conforto. Lo consigliai a va- 
lersene , e in quel medesimo giorno fece un bagno. 

Ero alla caverna quando questo giovane entrò 
al bagno , e già lo avevo prevenuto che doveva 
starvi tre quarti d'ora. Passò anche un'ora , e non 
lo vidi, cosicché lo mandai a chiamare. Esso si tro- 
vava cosi bene in quel luogo, che mi mandò a chie- 
dere di trattenersi anche un poco. Attesi ancora, ma 
non lo vedendo, lo feci chiamare nuovamente ; alla 
fine venne fiiorì dopo un'ora e tre quarU. Appena 
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mi vidde mi disse questo, parole : Non ho obbedito 
alla prima chiamala ]ierche era tanto il benessere 
che provava la dentro, che non sapevo renunziarvi. 
Ho sudalo tanto ! ed in ragione che sudava mi sen- 
tivo meglio , laiitoclio se non era lei sarei slato nei 
lia^no tulio il giorno, Oi^i^i vado a casa per siste- 
mare alenili miei allan, e tra due o tre triorni torno 
qua, cerio di guarire. Passarono cinque o sei giorni 
senza che io ne sapessi altro , quando un suo pa- 
rente mi portava questa mibasciata : L. D. lo sa- 
luta e [o ringrazia del consiglilo cbe gli dette di fa- 
re quel bagno : egli si è Irovalo in seguito tanto 
meglio , die ora è più coslretio dai suoi affari 
a stare a casa, di quello cbe sia spinto dal male, 
a Monsummano per curarsi: pure al momento clie 
potrà, verni anche senza Insogno e per gratitu- 
dine a rivedere In LinAiu. Uo|io non molto, que- 
sto giovine, elio era di lesia assai calda . fu const- 
(//i(f(o ad arruolarsi alla milizia: il consiglio veniva 
da tal persona da doversi acct^tiere , ed ^li ea- 
iro nelle Truppe Toscane , dove trovasi ancora con 
olii in a salute. 

H. Alesmiidro ed Assunta Benedetli di Pistoja, 
dell'età di circa 40 anni , si portarono alla caverna , 
il primo per curarsi di un'artritidc cronica , la se- 
conda di reumatalgìa ; fecero ciascuno 10 bagni , e 
partirono guariti. 

15. Fellegro Cardelli di ì\lonsummano , conta- 
dino dell'età di 50 anni, dì gracile costituriiane , 
nell'inverno del 1851 si ammalò di reumata^a. 



□ Igifesilby 



CENNI STonicr 



51 



Passata questa malattia allo sialo cronico, il Car- 
delli soffriva per dolori alle membra ed al dorso, che 
gli rendevano molesti i movimenti ed il decubito. 
Soli tre bagni nella grotta bastarono a guarirlo. 

16. Clorinda Porcioni della Pieve a Ts'ievole , 
contadina ddl'età di circa 40 anni , madre di molti 
6gli, e di temperamento nervoso-linfatico, era lor- 
noenlata da cefelalgia sopra-orbitale da oltre s& 
mesi. Qaesto dolore di capo era continuo, ma di tanto 
in lanto aveva delle recrudescenze coel sentite, che 
l'oUdìgavano a stare in letto, e qualche volta le 
cagionavano delle convulsioni. Fece 5 bagni nella 
grotta, e guarì. 

17. Madd(Uma Cordelh di Monsummano , con- 
tadina di anni , di t^peramenlo sanguigno- 
nervoso , madre di molti figli , nell'appressarsi del- 
l'età oUmat^ica, sofiriva, pel ritardo dei sui» cala- 
meni, i£ vertigini e di molesto dotore ai lombi. Fatti 
quattro bagni alla grotu, i suoi incomodi là di- 
leguarono. 

48. Damaiieo BartmH del Borgo a Baggiano, 
delPetà di oltre 60 anni , di rttota costituzione e 
temperamento salcigno, da circa S anni soffriva 
d'artritide cronica, che di tanto in tanto subendo 
dei forti esacerbamenti , l'obbligavano a restare in 
letto per vario tempo. Volle ancora esso sperimen- 
tare per la sua infermità il bagno a vapore della 
grotta , e quantunque l'anticipata stagione autun- 
nale non gli permettesse di fere che due soli ba- 
gni , pure fa tanto il benefizio da essi riportato , 
che potè dirsi guarito. 
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Nell'eslato di qucslo anno 1853 il Baronti fece 
qualche altro bagno nella grolla , non già perchè 
rie avesse bisogno , ma come preservativo. 

19. Il Sig. Anlni.^i„ Hrfnì chivur-o di Baggia- 
no , e mio amico cjri--iiii" , da ninili anni andava 
soggetto a ripcluii <■ \ial('rili :ir;r(v^ii gollosi. Era 
alqnanlo miglinralfi dri dulur^ ai jucdi oil nllc gi- 
noccliia . (ju.ai.l'j fu •..ir[ii-i'~(i ila :iiiaaiii"l.i ni osti- 
nala to>M> (Mi. Il l'ali' . i Ila [iiT la ■•ila |iai i!iican/,a , e 
per la inulililà di iiiialiiin|iir iajiapt;ii-.i) adi>[ierato a 
debellarla, ki ;ui\a nie^-o nella iiia-;>ima oppres- 
sione. Nrlla Incinga r.lu; i lìni^ni a \a|inre della ca- 
verna pole.-scro c^ricrgli alili, vi si portò, e per due 
sole volle, lo vidi l'amico Uerni la prima volta che 
vi entrava , c nulla seppi del resultato ottenuto ; se 
non che dopo alcune settimane intesi dire il Beinì 
esser guarilo. Sapendo che aveva (atto due soli ba- 
gni , e il male che lo travagliava era moltissimo , 
non potei erodere a qucslo portento , e mi risolsi di 
scrivergli o S. Miniato al Tedesco , dove allora tro- 
vavasi, pregandolo a dirmi con tutta schiettezza, se 
i bagni falli alla grotlti gli avevano |)OTlalo ulilità. 

Esso mi replicava nei termini seguenti : 

Caro Aboco. 

S. Miniato, li 20 Dicembre Ì86i. 

a Ecco il vantaggio , anz-i dirò meglio la gua- 
rigione , che trovai nella grotta di Monsummano 
facendovi il bagno a vapore. Io ero affetto da per- 
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tioacissima (osse, da far (emere d'andare inconlro a 
malattie peggiori; rilenui cheraltacco al petto fosse 
broncliitico, prodotto da cause comuaì , e forse af- 
forzato dal germe gottoso, che sveaturatamenle ò 
in me latitaote ; desumendo ciò dalla sua osliaalez- 
za, e anche dalla comparsa d'una eruzione erpetica 
nella parte ìolerna della gamba sinistra , che credei 
ntilissÌDia. Avendo pertanto esauriti tutti i compensi 
proposti dall'arte inutilmente , poiché la tosse inve- 
ce andava esasperandosi , però mi determinai di 
tentare ìl bagno a vapore riloiiendolo per un poten- 
te diaforetico sempre utile corno ottimo revulsivo. 
Yi andai, e dalla prima volta ottenni il benerizio di 
due abbondanti sudate , per le quali io notte con- 
secutiva la riposai tutta quantii senza avere avuto 
il pili piccolo seniore di tosse. La seconda volta vi 
toniai pili per gratitudine cbe pw bisogno. Eccoli 
in succinto e rozzameate dettagliala la maialtia e la 
guarigione co^isecaliva , da me costanlemente cre- 
duta avere oltenuta dal bagno e vapore della grot- 
ta suddetta; e ritornandoti i miei distinti saluti 
mi dico 

Tuo Affèsionatisàmo Amico 
Antonio Bermi ». 

L'originate di questa tetterà trovasi presso il Si- 
gnor Cav. Giusti , proprietario della grotta. Avendo 
anche di recente parlalo col chirui^Bemi, mi ha 
detto, cbe dopo qatà bagni anche gli attacchi got- 
tosi sono stali midto piti discreti , sia per il tempo, 
«a per la gravità. 
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80, Annunziata Venturini di MonsummaDO . 
delletà di SO anni . di temperamento nervoso-lin- 
fatico, non poteva muovere la spalla ed il braccio 
destro per reuma fierissimo, e por udcnia del brac- 
cio stpsso. Interessava molto a questa (Imma il gua- 
rire . non tanto per liberarsi dal male che lo ca- 
gionava dolore . quanto per recuperare la liberta 
del suo braccio, indispensabile a procacciarle d ne- 
cessario sostentamento, tece molte cose coasiulialc 
dal suo curante . ma senza profitto . e Imalmente 
portatasi alla grotta, dopo 4 haum ixuan. 

Storie raccolte nell'Estate del IfiiiS. 

li Molto Hev. Uon Giuseppe Biiomjiovanni 
Parroco d'Uzzano , dell'età di circa 50 anni , di 
temperamento sanguigno e di buona costituzio- 
ne , si ammalò, in seguito a soppresso traspiro , di 
artritide acuta , nei cominciare del Settembre 
dell'anno 

Travagliato da dolori gravissimi clic interessa- 
vano tutte le articolazioni , fu obbligalo a guardare 
il letto Quo ai primi del successivo Novembre; nella 
quale epoca i dolori si moderarono , e preso un 
andamento cronico si facevano più sentili ora nel- 
l'una ora nell'altra ar(icolDKÌone, Continuò a proce- 
dere la malattia in questo modo fino al principio 
dell'estate presenta , quando i dolori s'elessero per 
sede il ginocchio ed il piede destro , producendovi 
considerevde enfiore ed infiltramento. Questo slato 
rendeva sempre il nominato sacerdote incapace 
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alla deambulazione , e sotTerenle per dolori acer- 
Ixssimi alle articolazioni accennale. 

Fu allora che aDÌmalo dai buoni successi che 
alcune persone travagliate da mali congeneri ave- 
vano ollenuto nell'anno passato dai bagni a vapore 
nella grotta di Monsutnmano, si portava a quello 
Stabilimento , ed in quattro bagni otteneva sollievo 
grandissimo alle sue sofferenze, facilità nei movi- 
menli , facilità net camminare , dileguamento del- 
l'enCìore alle articolazioni , tantoché reputandosi 
guarito cessava dall'uso di questi bagui. Ma sul 
finire d'Agosto ribattendo qualche dolore al ginoc- 
chio destro , tornò nuovamente alla grotta e fatti 
altri quattro t)agni si trovò completamente lìbero , 
ed è ora capace di fare senza incomodo lunghe 
passeggiate. 

28. Luigi Bonidi di Pisa ex-militare , di circa 
60 anni, di alta statura e di robusta costituzio- 
ne, da sei mesi era ammalalo d'artriticlo, che di 
preferenza attaccava le arlicoluzioni dei piedi '6 
dei ginocchi. Qg&sla malattia lo aveva com maltrat- 
tato, che quelle articolazioni avevano acquistato un 
volume straordinario , ed erano riuiasle come in- 
chiodate. 11 povero uomo aveva poi tali dolori che 
si lamentava di continuo , ed era tanta la difficoltà 
a camminare, cbe nei primi giorni veniva al bagno 
eoa le grucce, ed aveva inoltre bisogno d'essere 
sorretto da qualonno , per scendere e salire la scala 
che conduce nell'intenio della grotta. Dopo cinque 
bagni scendeva la scala senza altro sppof^o che un 
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bastone; i dolori erano moderati, l'enGore delle arU- 
colazioni diminuito. Era tanto il benessere che qae- 
sl uomo provava nel ba^no. che oqni voltn lìisot^nava 
ripetutamente avvertirlo allincliè uscisse dalla^rolta. 
e I f-iiui Ii;iì;iii non fruiio iiKii jnu lurvi di due ore. 
Li colili iiuii lino ;il iiiiinem ;!i 1^. !■ lun'li non iriinrito 
coniplclnmento, |ierriio Im"i|>|ili on\ il daiuio rlic lo 
articolazioni liniiniil^id' .-iM'^.mn l'ipnn ì: > 
fiera artniide , nin [[midi [iìil:,ì >[ .1; -, j.iiicuili.i 

passeggiare con una >u\i\ ni;izi;a. e percorrere tratti 
di strada assai iungln : 1 dolori che provava nella 
notte erano molto tollerabili . e IcnBore delle ar- 
ticolazioni nolevol mente dimmuito. 

Angiolo Lapi di Firenze dell età di circa 36 
anni, di buona costituzione, di profèsstone for- 
najo . solTnva da circa cinque mesi per un dolore 
reumatico nlla spalla destra , conseguenza di sop- 
pres.-^o traspiro per il frequente avvicendarsi dal 
calilo al freddo, come avviene in tutte le persone 
che esercitano quel mestiere. 

Itecatosi alla grolla nei primi giorni di Lu- 
glio . VI fece quattro bagni , e si trovò guanto. 
Sentito che partiva subito, gli dissi che starebbe 
stato conveniente I aver fatto qualche altro bagno; 
ma egli mi rispose in questi termini : Sono cinque 
mesi che non ho potuto lavorare che un giorno 0 
due della settimana: quando venni quà non era 
capace con questo oracelo ai tirare lontano da me 
qaattro passi un sassolino di un'oncia , ed ora che 
sono in grado di fare ni pugni con qualunque uo- 
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mo robusto, voglio ((wnare al mio lavoro: piutr 
loslo se il dolore si &rà risentire , tornerò prima 
che finisca l'estate. L'estate fini , ed il Lapi non 
si è più veduto. 

2i. VUase Ciolli di Firenze, dell'etii di iO anni, 
di debole costituzione , di professione liquorista , 
aveva aoSetio nell'anno 4850 di Sera malattia sifi- 
litica, in seguito alla quale si trovò lermeatalo da 
dolori al dorso , alle spalle ed al fianco sinistro. 
Nell'estate del 68, essendo ai bagni di Montecatini 
per diporto , ed avendo inleso la sorprendente bel- 
lezza ddia grotta di Monsammano, si portò a visì- 
taria. Rimase sodis&tto della magnificenza del loca- 
le, ed inoltre si sentì sollevato dai suoi dolori. Inteso 
che alcuni entravano coli per curarsi di dolori e di 
altri incomodi , ed avendo ^lì stesso sperimentato 
una naturale utilità nei suoi , vi tornò l'indomani, 
e si sentì completamente gaarito. Se non che dopo 
alcun tempo trovandosi indebdito di vista, ed attri- 
buendo questo incomodo alla malattia sofièrta 
nel 80 , nei primi giorni di Luglio di questo an- 
no, tornava in compagnia del sunnominato Lapi 
alla grotta , e con esso partiva dopo quattro ba- 
gni , migliorato e assai contento , mentre era ca- 
pace di leggere un manifèstO Etampato alla distanza 
di tre passi , cosa che non avrebbe potuto bre 
prima dei bagni. 

85. Pietro Gimtoli cóìobo domidliato presso 
Monsommano , delFetà di 30 anni , d'aspetto ca- 
chettico , era ammalato da circa due mesi per do- 
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lore reuuiylico alla gamba sinistra. Questo dolore 
aveva tale fierezza ciio gli turbava il sonno, gl'in]- 
pediva il camaiinare , né a. moderarlo erano ba- 
siate diverse applicazioni di sanguisughe, gl'impia- 
slri (li lin-seme, le unzioni canforiche, e quanto 
allro è proposto in tali malanni. 

Nei primi di Luglio veniva olla grotta diMon- 
summano, e lo prime due volto fu necessitato a fer- 
visi portare sopra un baroccio ; dopo due bagni 
fu tanto il miglioramento trovato, clie potè andarvi 
a piedi col solo appoggio d'un bastone , e conti- 
nuati quei bagni fino a dieci , guarì completamente. 

26. Francesco Gailigani delle Fornaci di Santa 
Maria , dell'elfi di 56 anni , foriiaciajo di professio- 
ne, era ammalato da circa un anno per dolore reu- 
matico al ginocchio ed alla spalla sinistra. Fatti 
quattro bagni si trovò notevolmente miglioralo. 

S7. Gtuse/)jQe Marita delle Fornaci di S. Uarìa, 
e lavorante alle filmaci, soffriva da molto tempo 
di gastralgia; fìitti due bagni nella caverna si è 
trovato guarito. 

88. Camditam Corazzi ài Certaldo , dell'età 
d'oltre 40 anni e di debole costitosione , ia se- 
guito ad una ^bre Aloide so^rta moHi anni in- 
dietro , era rimasta gravemente offesa nell'udito ; 
si porUt alla caverna, e fatti tre soli bagni , parli 
mollo migliorata , e contenta d'averli fatiL 

iS. Il Sig. Francesco Marchiò di Firenze, 
dell'età di circa 40 anni e di robusta comples- 
»one , era ammalato da vario tempo di erpete fòr- 
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foraceo, che gli occupava in preferenza il palmo 
delle mani , c si estendeva a quasi lutlo l'avam- 
braccio. Dopo aver fatti sei bagni a vapore nella 
caverna ne ritrasse tanto vantaggio, che fu dispia- 
cente che alcuni suoi impegni preventivi non gli 
permettessero di continuarli , mentre l'utililà da 
quelli riportata gli dava ragione a sperare che con- 
tinuandoli sarebhe guarito completamente. 

30, Giov. Ballista Magnani del Galieno , del- 
l'età di 30 anni , piuttosto gracile della persona , 
e contadino , ai primi di Marzo dell'anno corrente, 
in seguito a soppresso sudore, si ammalò d'artritide 
acuta, che compromesse la sua esistenza. Sul finire 
del medesimo mese la malattia fece tregua , dile- 
guandosi i dolori alle articolazioni degli arti infe- 
riori. Continuavano però, sebbene in minor grado, 
i dolori alle articolazioni delle estremità superio- 
ri, ed erano cosi inceppati i movimenti del braccia 
con la spalla , che provava gran difficoltà a sco- 
stare questi arti dal tronco , e non gli era più possi- 
bile il portare le mani alla fronte. Dopo sette bagni 
il Magnani si trovava libero in lutti ì suoi movi- 
menti , e partiva dal ouovo stabilimeoto , dicendo 
che andava alle faccende del suo podere. 

31. AngùAi Lastrucci di Honsummano, del- 
l'età d'<AtK i5 anni , di temperamento sanguigno, 
di buona costitnzione e madre di molli figli , an- 
dava soggetta da molti anni a dolori reumatici 
alle arlicolazioni, che di tanto in tanto l'obbliga- 
vano a guardare il letto. Anche in questo anno si 
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desiarono in lei i medesimi dolori , c la minaccia- 
rono d'iniìerire secondo il solito. Si portò alla ca- 
verna ; vi fece 6 bagni , e i dolori si ammansirono, 
nò fu obbligata a stare in letto un giorno solo. 

32. Luisa. Arifioni di Monsummano, dell'età 
di oltre 40 anni, madre di numerosa famiglia, 
soffriva da varj mesi di reumatalgia , cbe pift par- 
ticolarmente interessava i muscoli del dorso , del 
collo e delle braccia, rendendola incapace ad eser- 
citare il suo mestiere di tessitora, e turbandole il 
riposo della notte. Fatti 5 bagni nella grotta, si 
ristabilt in salute, e tornò al suo teiajo. 

33. luigi Natucci di Sovicille , di anni SS6, di 
buona costituzione , era ammalalo da circa quattro 
mesi d'ischiade reumatica alla coscia e gamba 
destra, che gl'impediva d'esercitare il suo impiego 
di cursore. Fatti 5 bagni migliorò a tal segno, che 
potè tornare al disimpegno del suo uffizio. 

34. Carlo Tirinnan~i di Firenze , dell'età di 
40 anni, di mediocre complestìione , di condizione 
domestico , era auunalato da li mesi d'ischiade 
nervosa alla coscia e gamba destra : dopo aver &tr 
ti 7 bagni nella grotta trovò un notevole miglio- 
ramento. 

35. Maria Anm BartoUni di Pescia , dell'età 
di 40 anni e di baona costituzione , sul fine del- 
l'anno 1 849 si ammalò di gravissima artriUde , che 
preso poi un aodamenlo cronico la tonneAtava quasi 
ài continua Nell'estate dell'anno passato 58 fece 
S bagni nella caverna , e si trovò guarita. Nei prì- 
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mi d'Agosto di quest'anno essendosi esposta a delle 
cause reumatizzanli , i dolori si rinnovarono ; ed 
essa tornata alla caverna vi fece 6 bagni, cbe ba- 
starono a guarirla nuovamente. 

36. Anionio Gabbriellescki àel\a Cbiesioa Uzza- 
nese , dell'età di 60 anni , ma di buona coslilu- 
zione, era ammalato da varj mesi di artrilide 
localizzata alle articolazioni dei piedi. Questa ma- 
lattia aveva io tal modo maltrattato quelle arti- 
colazioni ed i piedi, che erano aumentati pii^ d'un 
terzo del loro volume ordinario. Animato il Gab- 
brìellesohi dai vantaggi che altri avevano ritratto 
nei bagni a vapore della grotta , la mattina del 
3 Agosto veniva a quello stabilimento , portato su 
di un baroccio. Soeso che fu , ebbe bisogno che due 
pMsooe l'ajutassero per entrare nella sala d'aspetto, 
e camminava a piedi nudi. Interrogato perchè non 
portasse scarpe, rispose cbe non avrebbe saputo 
trovarle della capacità conveniente per i suoi piedi, 
e obe quando anche le avesse trovate, era Ufe la 
sensitnlitÀ, che non gli era possibile il tollerare 
neppure le pantofole di cencio. 

Avvertito però cbe gli sarebbe stato dannoso 
il sortire a corpo riscaldato dal bagno , e percor- 
rere a {aede nudo il suolo pinttosto fresco dell'an- 
dito e della sala del febbricalo , disse cbe si sareb- 
be involto i piedi in due canovacci. Infottì anche 
la seconda e terza volta , andava e sortiva dal ba- 
gno, con ì piedi avvolti in due pezzi di panno. 
La quarta v<dte venne al bagno con un suo paro 
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di scarpe di vaccbelta ben tacconate , e senza bi- 
sogno d'esser sorrelto da alcuno ; tanta era la di- 
minuzione del volume dei piedi e della sensibilità. 
Fece ancora tre bagni , e non si vide più ; ma so 
con certezza che esso è guarito completamente, 
ed attende di continuo alle sue faccende. 

37. Paolo Guidi di Pescia, dell'età di circa 60 aa- 
nl, di gracile costituzione, ammalato da 70 giorni 
di dolore reumatico alla gamba destra , ha trovalo 
notevole miglioramento dopo 4 bagni. 

38. Assunta Bartoli di Monte Vettollni, dell'età 
di 55 anni e di robusta costituzione , esercitando 
le faccende di contadina, aveva preso, io seguito 
a soppressione di traspiro, una ischiade reumatica 
alla coscia destra, ed un dolore della medesima 
indole al braccio dello stesso Iato. ÀI nascere di 
codesta malattia , che fu nel mese di Febbrajo dì 
quest'anno, fu praticato il salasso, forono appli- 
cale delle mignatte alle parti dolenti, si fece uso 
dì unzioni sedative, di fomentazioni, d'iminastri, di 
vessicBtorj. Tutti qoesfi compensi però non bastarono 
cbe a moderare lievemenle le sofferenze della po- 
vera ammalata. Erano scorsi 5 mesi, quando la 
BsrtoK si fece portare alla grotta per fervi ì ba- 
gni. N« primi quattro bagni si dilegui pell'in- 
tiero il dolore del braccio, e si moderò d'assai il 
dolore alla coscia ; ma al quinto e sesto ba^io crebbe 
d'assai il dolore ella cosda, cosicché questa donna 
sfiduciata di potere trovare un compenso al suo 
male, cessò di fare quei bagni. Però il dolore si 
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esacerbava ogni giorno, e passata una setlimana 
coi dolore piìl fiero che non fosse per ['innanzi , 
prese Duovamente la determinazione di tornare alla 
grotta. Tornò di fatto, e dopo sei bagni si parli 
guarita. 

39. Teresa Federighi del Borgo a Buggiano, 
dell'età di circa 60 anni , di temperamento sangui- 
gno e molto pingue della persona , fu colpita nel- 
l'autunno del 1852 da apoplessia, per lo chè rimase 
emiplegìca dal lato sinistro, ed impedita nella lo- 
quela. Sul principio codesta paralisi era completa , 
ma atteso i compensi apprestati dal curante, le mem- 
bra colpite acquistarono un poco di sensibilità e 
di moto. Nella primavera di quest'anno la Fede- 
righi ai sentì minacciata da nuovo accesso , che fu 
prereoato per mezzo d'un salasso e di revulsioni 
ai piedi. 

Aperti i bagni alla grotta , la Federighi fu 
consigliata a portarviai, e comparirà allo stabili- 
mento aélb stato s^uente : 

Fisonomia composta, forale respirazione, polsi 
pieni e robusti. Aveva il braccio aniatro pendente 
dalla spalla , e non poteva imprimere al medesimo 
movimenti maggiori di due pollici in avanti o 
indietro alla Fmea laterale del tronco : la mano 
era gonBa per edema. Passeggiava lentamente , e 
con i'ajnto d'altra persona, trascinandosi dietro 
la coscia e la gamba «nisbv, e strisciando il |Hede 
per terra ; andie la gamba ed il {uede erano gonfi 
per edema. La sensibilità di codeste partì si al- 
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lontanava di poco dallo stato naturale ; i moti della 
lioguB erano inceppati , e si capiva a stento ciò 
che diceva. Esaminata al cuwe non riscontrai vìkj 
strumentali di quest'organo. 

L'indole della malattia , l'Edito dì questa donna 
e lo stalo del polso mi fecero titulmre ad am- 
metterla al bagno, ed avrà vdato che almeno 
qualche giorno iDnahzì sì fosse fbtta salassare. Ma 
poi ripensando che in altri eq)erimenti il sollecito 
e profuso sudore era stato generoso compenso al- 
l'acceleramento del circolo sanguigno , ohe la tem- 
peratura di quel luogo doveva produrre j mi risola 
ad ammetterla con le seguenti cautele^ Constai 
la Federighi a due d^li inservienti dello stabili- 
mento , con l'ingiunzione di condarla nella sala 
^wde (dove la temperatura è di 2!i gradi R.) e 
di condurla fiiori subilo che avesse risentito inco- 
modo alla respirazione o gravezza di testa. Dopo 
dieci minuti che era in codesto punto , andai io 
stesso a vistarla , e la trovai in profuso sudore ; 
i suoi polsi si erano un poco ammolliti , e mi di- 
ceva di re^irarvi benissimo c di non provare alcuno 
incomodo al capo, ha feci allorn iooltrare fino al 
ponte rustico dove la temperatura è di 26 gradi. 
GosU i sudori si raddoppiarono , e proporzionata- 
mente i polsi si dicevano piti ampli e oedevcdi. 
Fn protratto il bagno fino a &0 minuti , e quando 
sortì , il suo polso aveva subito tale abbassamento, 
cbe appena si sarebbe potato ottenere con un co- 
pióso salasso. 
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la seguito fu mandata presso il lago graatie do- 
ve la temperatura è da S7 a 28 gr. Fece 5 bagni 
con rallcrnativa d'un giorno di riposo , e partì che 
l'eofiore della mano e dulia gamba era diminuito, i 
moti del braccio si erano fatti più eslesi , tantoché 
poteva portare la mano alì'aflìbbialara della fasceltaj 
moveva più franca la gamba ; il suo parlare era 
più spedito ed intelligibile. 

40. Domenico Tonini di Cutigliano, dell'età di 
40 anni, soffriva per dolore reumatico alla spalla si- 
nistra da oltre un anno. Fatti quattro bagni nella 
grotta il dolore di sparve. 

41. Giiyvanni Ceccherelli di Cutigliano, dell'età 
di 35 anni , ammalato da otto mesi di artritide cro- 
nica , migliorò notevolmente dopo 4 bagni. 

iS- Francesco Mori della Pieve a Nievole, della 
età di quarant'aiim, di gracile costitazione, di condi- 
zione contadino, amnaalato da 48 mesi di epatitide 
cronica , vaine a questo stabilimento in uno stato 
assai deplorabile. Aveva la pelle ruvida e di cdóre 
gravemaite subitterìco; s lamentava di spossa- 
tezza , di disappetenza , ed accusava dolore ali' ipo- 
condrio destro ed alla spalla corrispcudenle. Il suo 
fegato era aumentato manifestamente di volume. 
Fece iaterpolatamente 12 bagni, ed a mano a mano 
il suo colore « fece migliore ; la peHe più mori)ida; 
tornò l'appetito ; si ristorarono le forze ; cessà il do- 
lore all'ipocondrio ed alla spalla ; ìl vdume del fe- 
gato dimintd. 
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43. ('assi(i)iu luro/xìzzi di S. Casciano , dell'età 
di 40 anni , di lempcramenlo aaiigaigno , (li robu- 
sta costi luz ione , mollo tempo indietro era andato 
soggetto ad una fiera reumatalgia. Guarito dei do- 
lori era Tiniasto ciiii un m'iiso iucoiinidf) ili jVeiliin 
alli^ L;aiiilitì, ol' aveva iii (|uelk-: pululu allivaii.' il 
Irusiìiro , i]uaiilu[i'[ui' aili|n'r;iti parLri:lii i;i)m[K'nsi, 
Finn da queUVpnra -■oHìi\a ancnra di fr('f[uenli vcr- 
li.^iiii. 

Nel Diesis di Lumini vomic alki irrotta [ter fare un 
corso di ba^ni , ma i\o\m due ifiorni, alcuni affari 
iui|)Ortanli di famiizlin lolihliyarono a lornarc al suo 
domicilio. J\c^\\ ullimi 1,'iorni di Agosto tornì) nuo- 
vamente, e raccoiilava cliu nei due bagni fatti pre- 
cet!ent<;menle , ave\a perduto per alcuni giorni il 
senso di frcilLla alle gacnhe , e die era guarito dei 
suoi giram(>nli di eapn. IVcfialIri due bagni, e parti 
sensta olii' >'\ ."-npcssi.^ il j c^ulluto di questi uitimi. 

44, AiitutUo liun iui d'Allopaacio , d'età avan- 
zata, venne alla caverna por curar.'ìi d'una iscbiade 
nervosa alla coscia destra , che lo tormentava da 
molto tempo , e di sordità all'oreccliio destro. Dopo 
0 bagni parti [nigliorato del dolore alla txiscia , e 
completamente guarito della sordità. 

4y. Padre Tommaso da Pontremoli Cappuccino, 
ilull'età d'oltre 40 anni , in seguilo a ripetute flus- 
sioni all'orecchio destro , era rimasto da molli anni 
ottuso nell'udito , e soffriva per un continovo sus- 
surrio , G lintinDÌo nell'orecchio medesimo. Nisi prì- 
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mi (li Agosto venne alla caverna, e fatti 8 bagni sen- 
tiva meglio da quell'orecchio, ed era in gran parte 
cessato quel continuo rumore che lo tormentava. 

46. Pasqm Soci di Montecatini , sul finire del- 
l'anno 52 era andata soggetta a varie eruzioni 
miliariche. Cessò finalmente questo esantema , ma 
la povera donna fu presa da dolori a tutte le artico- 
lazioni che le impedivano attendere alle sue faccen- 
de. Consigliata a sperimentare questi bagiu , dopo 
otto gite alia grotta, parli completamente guarita. 

i7. Sera/ino Proli di Monsummano , giovane 
di SS anni , di buona costituzione , in seguito a stra- 
pazzi e disagi , soffriva da 6 mesi , di dolori reu- 
matici ai lombi ed ai fianchi ; fatti 8 bagni nella ca- 
verna, i dolori disparvero. 

48. Emilia Venturini di Monsummano, deli'ctil 
di 12 anni , assai nutrita e mollo umorale , nell'an- 
no SS andò soggetta 9 degli attacchi catarrali gra- 
vissimi, che compromessero la sua esistenza. Nel 
Febbrajo dell'anno presente si ammalò di febbre ti- 
foide , che di buon'ora si complicò col solilo attac- 
co alle muocose bronchiali. Guariva dopo il terzo 
settMiario , cessando ]a febbre , ed il catarro del 
petto , ma cominciò un copioso scolo dalle orecchie, 
che flnl dopo otto giorni , lasciandola sorda. Questa 
sordità continuava, quando ai primi di Agosto, que- 
sta bambinetta venne alla grotta. Vi fiece 8 bagni e 
reonperò l'oidito. 

i9. Piebro Sod dì Uonlecalini, dell'età di 25 an- 
di , di debole costituzione, di c(H)dìzione contadino, 
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soffriva da vari anni di dolori reumatici , cbe più 
parlicolarmcnte lo inquietavano al fianco sinisUo. 
Nell'estate deil'anno passato aveva fatto dei bagni 
alla grotta , e ne era guarito. Peraltro nella pri- 
mavera di quest'anno, essendosi di frequente espo- 
sto a nuove cause, gli si era risvegliato nuovamente 
il dolore al fianco sinistro , cbe Io rendeva incapaca 
al disimpegno delle sue Eaccende. 

Aperti i bagni della grotta , fu uno dei primi a 
concorrervi , e dopo sette bagni partiva guarito. 

!iO. Il Padre Anton Maria Corìvana Cappuccino, 
dell'età di circa 40 anni, di temperamento nervoso- 
linfatico, nella predicazione della decorsa quareeima 
essendosi frequentemente raffrescato , era incorso in 
una reumatalgia , della quale ad onta di avete spe- 
rimentalo i compensi ordinar] non era potuto com- 
pletamente guarire. I dolori erano ad esso molesUa- 
simi al dorso ed alle spalle, specialmente la mattina 
al levarsi del letto , e prima di potersi muovere con 
una certa libertà , era obbligato a spalmarù quelle 
parti più volte. Nel mese di Agosto vuine alla ca- 
verna , VI fece S bagni, e guarì perfettamente. 

54. Assunta GìomtU delle Spionate , d^l'età di 
S3 anni , nubile , di temperamento bilioso-Jinfatico, 
soffriva d'artritide cronica alle ginocchia ed ai pie- 
di, da circa tre anni. Questi dolori la incomodavano 
di conUnno , ma bene spesso avevano delle recrude- 
scenze che la rendevano incapace ad eseguire le sue 
solite incombenze per mglte settimane. Era: ai^nlo 
avvenuto uno dei soliti esacerbamenti , quando !» 
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pOTtb alla grotta, e dopo d'aver fatto quattro bagni 
rimase libera dai dolori. 

52. Giovanni Stiallesi di Firenze , di anni 
era ammalato da molli anni, di gotta. Gli accessi 
erano ravvicinatissimi , e l'obbligarono a guardare 
il Ietto per vari mesi; e cassato lo sialo di esacerba- 
mento rimaneva sempre dolente , e camminava a 
grande stento. Codesti accessi lo avevano così mal- 
trattato , che già le articolazioni delle ginocchia e 
dei piedi avevano acquistato un volume straordina- 
rio per l'ingorgo dei tessuti e per la formazionL' lii 
sostanze tofacec. 

Era lo Stiallesi sortito di recente da un fiero 
attacco gottoso , e Irovavasi ancora in uno stalo 
compassionevole, quando si portava a Monsummano 
per fare i bagni nella grotta. Dopo il primo bagno si 
soitì meglio,'e gli parve che il ginocchio destro, che 
era gonfio più d'ogni altra articolazione , fosse alcnn 
poco dimiauìto. Pensò allora di misurarlo per accer- 
tarsi se veramente diminniva nei bagni successivi. 
Fatti cinque bagni quel ginocchio eradiminuito, per 
la circonferenza , due dita trasverse ; erano pnqior- 
zionalamente diminnite anco le altre articolazioni; i 
dolori erano moderai assaissimo , e camminava 
molto m^tio. 

Lo Stìattesi parti dispiacente , che ì suoi inte- 
res» non gli permettessero di trattenersi alla caver- 
na piìi lungamente. 

53. Àlesaatdiro JfonMottci di Fuenze, del- 
Fetà di (àrea SO anni , era attaccalo da gotta. La 
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malattìa contava un'epoca di cinque anni ; e quan- 
tunque gli accessi fossero stati assai violenti , non 
avevano ancora portato notevole alterazione nei tes- 
suti delle articolazioni. Peraltro anche cessato l'ac- 
i^sao rioianeva un poco dolente , e camminava 
con difficoltà. Quando venne alla grotta per farvi i 
bagni, diceva esso, che era minaccialo da un nuovo 
accesso, perchè i piedi si erano fatti dolenti più del 
solito , si erano un poco gonfiali , ed in alcuni punti 
divenuti rossi ; fenomeni che di pochi giorni gli ave- 
vano fatto presentire il ritorno degli accessi sofferti. 

Fece 5 bagni, e nel corso di questi cessarono 
alfatio ì dolori dei piedi, si dileguò dai medesimi 
l'eriliorc <'il il rossore, ed io stesso, in esultanza 
di questo suo ben^sere, l'bo veduto saltare e bal- 
lare come un giovinetto. 

54. Il sig. Gìàdo Gherardini di Firenze , gio- 
vane di ottima costituzione, nella primavera de! 
cadendo da un legno , si fratturò le ossa della 
gamba destra. Quantunque in seguito ad ottima 
riduzione della frattura , questo- giovine fosse tor- 
nato a camminare speditamente , e fare della sua 
gamba ciò che gli piaceva , pure era inquietato 
quasi di continuo, al luogo della frattura ste^, 
da un dolore assai grave. Per liberarsi da questo 
incomodo volle sperimentare i bagni della grotta, 
e tanto fu il vantaggio che ne ottenne , che dopo 
cinque visite alla cavei'na non senti più dolore. 

55. Alesm Nelli ài Pietra-Buona , dell'età di 
29 anni , di gracile costituzione , di professione 
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oalzolaro , era ammalato da mollo tempo d'ischia- 
de nervosa alla coscia destra , ed era si fiero il 
dolore che gli cagionava , che ben pochi erano i 
giorni nei quali poteva attendere al suo lavoro- 
Venne nei primi giorni di Agosto a fare i bagni 
alla grotta , e dopo dieci bagni part'i non com- 
pletamente guarito, ma migliorato in tal modo, che 
Sperava di potere esercitare senza incomodo il suo 
mestiere. 

66. Ferdinando Balducd di Lorciano, dell'età 
di 25 anni , di abilo piuttosto cachettico , ed eser- 
cente le Accende di contadino, nel Dicembre 
del 1851, inseguito a soppressione di traspiro, » 
ammalò di bronchilidc acuta, Codesta malattia nel 
BUO primo stadio lo cimentò gravemente, e quindi 
preso un andamento cronico lo teneva in uno stalo 
Taletudinario , ed incapace a sopportare la piii leg- 
giera fótica. I fenomeni che di continuo lo mole- 
stavano erano, una tosse frequente ed inquieta, sus- 
seguita da espettorazione catarrale , e dolori vaghi 
che interessavano il torace per ogni lato , ed il 
collo : a questi si aggiungeva , disappetenza , di- 
sordine nelle funzioni dell'apparecchio digerente , 
ed insomnio. Procedevano in questo modo le cose 
quando il Baldncci, esauriti tutti i compensi del- 
l'arte , ai portò alla grotta per farvi i bagni , ai 
quali fu ammesso con riservatezza , usando sul 
prindpio d'ogni posubile cautela. Dopo tre bagni, 
veduto che li tollerava beoisumo , ed anzi ne ri- 
traeva evidente vantaggio , gli fu permesso d'inol- 



trarsi fino alla teiDperatura di 28 sradi R.. e di 
IrattaierviBi cinque quarti d ora. Questo giovine 
fece 10 bagni, e al suo partire aveva migliore 
aspetto, ura cessata la tosse e 1 espettorazione; 
si rrann dilfimiAfi i (lolori dRÌ petto: lappetlto 81 
<..rn fatto miifliort . il sonno tranquillo : cosicché 
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maialo da due mesi di due dolori reumatici al 

dorso ed al collo. 0 ripartiva guanto dopo tre bagni. 

;ì8. Dnmcuirn i-'anlozzi del Gusci, dell'età 
d'oltre aO anni . di aracilc costituzione . di condi- 
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in «pnnn venuti dei dolori ai Ilunclii. l'ortava da 
nftw mesi qiipj!to mcomodo quando venne olla ca- 
vprnn p. dopo dieci hacrni si irovo perfettamente 
guarita. 

59. Maria Lucarelli di Montecalmi, dell'età 
di 70 anni, di condizione contadina, soffriva da tre 
mesi per iscliiadc reumatica alla coscia e gamba si- 
TiiRlrn . nè erano bastati a liberarla da questa dolo- 
rosa malalUa molli compiisi suggeriti dall arte. Si 
porto alla grotta, e dopo avervi fatto 8 bagni, la 
malattia disparve. 

fiO. Il Reverendo Padre Bonaventura da Ptsloja. 
dell'età di circa 60 anni, di forte costituzione, ma 
piuttosto umorale, nel cadere dell'anno l>jii1, essen- 
dosi esposto a cause reumatizzanti, fu preso da do- 
lori vaghi nella persona , e da fiero attacco calar- 
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rale ; a moderare la violenza dei dolori baslarono 
pochi compensi, e subilo che il buon cappuccino si 
Irovò meglio, riprese le lunghe e faticose passeg- 
giate, inerenti alla sua qualità di cercatore. Peraltro 
seguitava di tanto in tanto a tossire , e bene spesso 
risentiva dei dolori alla lesta, accompagnati da co- 
rizza. Non rade erano le occasioni di esporei a nuo> 
ve cause , che esacerbavano i suoi incomodi , ma 
egli , come avviene negli nomini dì buona volontà , ' 
cbe troppo spesso dimenticano^ stessi per sodìsfore 
ai prqirì doveri, ed esser utili agli altri, invece di 
provvedere alla sua salute, ooatinaava nelle fiiticbe, 
e coA quella malattia cbe per poco avrebbe dovuto 
afflìggerlo , adagio adagio gettò tali radid , cbe 
quando giunse a considerevole gravezza , e volle 
apporvi un riparo, trovò inutile ogni ben adattato 
compenso dell'arte. L'attacco catarrale al petto ere 
continuo, come continuo era il. dolore a! capo e 
la corizza; ma vi era nn altemarsi di esacerbamenti 
e di tr^e fra queste dne sedi di male , e qoindt 
allorché migliorava del dolwre del capo e della co- 
rizza, sì aggravava il petto, e co^ viceveraa. 

ha cosa à era di tanfo inoltrala, ohe padre Bo- 
navantura aveva al petto aUacdii fierissimì , men- 
tre l'elemento reumatico andava sempre più prefe- 
rendo la muccosa brcucbiale , ed allora si faceva 
estremamente affannoso , in specie la mattina al 
destarsi , cbe non aveva sollievo se non dopo avere 
emesso una quantità prodigiosa d'escreato mnccoso. 

10 



7i LA CBOTTA DI MONSUMM.tNO 

Erano scorsi quallordìci mesi , quando T amma- 
lato . come io diceva . non avendo Irovalo sollievo 
negli apprestati compensi, interrogo il suo medico se 
avesse potuto sperimentare il decantalo bagno della 
^^rolla di Monsummano per i suoi incomodi. Il me- 
dico non dissenti, nel riflesso die sicuramente non 
qli sarebbero stati dannosi, ed il padrino si portò al 
1iioì;o. (>iuiilo cola venne a trovarmi , mi narro i suoi 
incomodi . e ([iianlo n\f>va latto per liberarsene. 

La luiigliL'/za dei male. la sua pertinacia, ad 
onta dei coiii|ieiis! [iraticali. la copia dello escrealo, 
ini rendevano dubbioso se ancora per rapporto a! 
[Hilla . la malattia conservasse il suo primitivo ca- 
rattere d'un'a(fe;£Ìone reumatica, ovvero avesse più 
fondata ragiono della sua esistenza in condizioni 
strumentali del polmone ; cosa essenzìalissima a 
verilìc^rsi prima di decidere, se questo soggetto po- 
teva ammettersi a quel bagno. In tale dubbio Io 
visitai, e ritrovai quanto appresso : 

Lo stato della nutrizione as.=ai buono; circola- 
zione sanguigna un poco accelerata; respiro corto 
e frequente; ogni inspirazione profonda per quanto 
poteva eseguirla, susseguita da tosse. La percus- 
sione al lato 5ÌDÌstro del petto dava un suono piut- 
tosto cupo ; a destra chiarissimo ; ascoltato il cuore 
collo stetoscopio , salvo un poco di frequenza nei 
suoi battili , non presentava alcuna ìnnormatità; il 
polmone sinistro in tutta la sua estensione aveva 
una respirqzione molte rumorosa per rantoli a 
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grosse bolle ; nel polmone destro pocbissinio era il 
rantolo , ma la respirazione puerile. 

. Questo rìsoontro mi sembrò suffioiente ad eselo- 
dere oondizioai sbnmrattali in quei visceri , per cù 
non esitai dall' ammettere Padre Bonaventura al 
bagao nella g^la. Dopo tre volle che fii entrato 
là dentro, si dil^ò il dolcwe del capo e la corizsa, 
senza che si aggravassero secondo il solilo le con- 
dizioni del petto; chè anzi, andando questo ogni 
giwno migliorando, dopo dodici bagni fatti con 
qualche interruzione , l'ammalato non tossiva che 
qualche rara volta , e sul mattino gettava fijori ano 
o due spurghi. Così Padre Bonaventura partì, con- 
tento di avere riportato dai bagno a vapore della 
grotta, una guarigione che non sperava. 

Nella fine di Settembre essendo io a Pistqa 
incontrai Padre Bmaventura , il quale appena .mi 
vidde esclamò: Benedetta quella grotta! da che 
vi feci i bagni mi sono trovato benissimo , e se 
Dio mi dà vita, l'anno Avvenire vo^b forli nnova- 
meate, cbè certo mi serviranno di preservaUvo. 

Il suo aspetto era florido, e nella qniete dello 
sinrito si ravvisava Fuomo ohe gode perfetta salute. 

61 . Maria Graàa iVoMA di Hasiano, contadina 
dell'età di 83 anni, nulnle, di temperamimto ner- 
voso-sanguigno, aveva sempre goduto di buona sa- 
lute. Nel Settembre del 185S, mentre erano in 
corso le sue ricorrenze, ebbe un forte patema d'ani- 
mo, per cui rimauendo quelle soppresse Sminarono 
per lei un'epoca di travagli e di dolorosi consensi. 
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Al carattere ilare e giocondo, subenlrù la tristezza 
e la melanconia, all'operosità, la malavoglia, al 
rubore dello guance, ud colore subitterico, alla 
buona nutrizione , un progressiyo dimagrare ; per 
ogni lieve commoversi dello spirito provava violenti 
palpili ; i sonni erano interrotti , poco l'appetilo, le 
digestioni turbale. ÀI comparire di questi fenomeni 
il suo medico aveva ben compreso che la causa 
della loro manifestazione era nul turbamento delle 
funzioni dell'utero, e cbe queste riordinate, l'amma- 
lata avrebbe ripreso la sua prosperità. Si dette con 
ogni sollecitudine a raggiungere questo scopo, ma 
inutilmente ; e se i compensi con criterio adoperati 
avevano potuto in qualche tempo moderare le di lei 
sofferenze , non erano mai giunti ad allontanare la 
causa della malattìa. 

Così passavano le cose, quando giunti all'estate 
di questo anno , il suo curante la consigliava a dei 
bagni termali. La Maria Grazia però che aveva sen- 
tito decantare i bagni della grotta, si portò invece 
a Monsummano. ÀI suo arrivo era in condiziooi 
assai triste, esistendo ancora t fenomeni supeiior- 
menle narrati. Dq>o due bagni, il sonno era gii 
quieto e prolungalo; l'aiqieUto migliore ; dopo otto 
bagni comparve il mestruo , per cui fuiono sospesi, 
e partì. 

Io non arava saftuto più alcuna cosa di questa 
giovane, quando il il di Norerabre venne a Uoa- 
summano per fànsi una visila di gratitudine. Essa 
aveva ottimo aspetto; mi disse ohe dopo quei bagni 
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era stata benissimo, e che nei tre mesi scorsi il 
mestruo era comparso con precìsa perìodìcìtàu 

62. MìrioUi Angiolo ddia Chiesa Nuova, fale- 
gaame, delt'elà di S7 anni, di temperamento nervoso 
linfatico, nell'inverno passato in preso da fiera artri- 
lide, che in seguito a conveniente medicatura dopo 
tre settimane cedè. Ma, o che troppo presto lasciasse 
il letto, e si e^nesse a nuove cause, o che an- 
cora non fosse dell'intiero eliminato il principio reu- 
matico, di h a poco gli gonfiarono e sì fecero dolenli 
le articolazioni (ielle ginocctiia e dei piedi. Passò 
dei mesi in questo stato, e non poteva passeggiare, 
e tanto meno attendere al lavoro. 

Venne alla grotta, e dopo 1 0 bagni guarì. 

63. Il Sig. B. dell'età di 26 anni , di mediocre 
costituzione, da qualctie anno era andato soggetto 
a rìpetute infezioni sifilitiche, che in fine gli ave- 
vano cagionato in tutta la superficie del corpo e 
delle membra, varie macchie rosse cupe assai rav- 
vicinale; queste macchie di tanto in lauto sì ele- 
vavano al disopra del livello della pelle , ed anco 
qualcana si esulcerava. 

Ad oggetto dì hberavsi da questa incomoda e 
lurida malattìa, aveva praticato numerosi compensi , 
ma sempre senza utilihV 

Vrautoalla grotta, e fatti ì bagni, quelle mac- 
diie perdettero il colore rosso cupo , e quello che 
erano devate, e più che macchie pofevano dirsi 
pustole di forma lenticolare , cominciarono ad ab- 
bassarsi. Dopo dÌQci bagni le macchie erano dimi- 
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nuite per l'cslensione e per la gradazione del co- 
lore , piti della metà ; non davaDo molestia per il 
prurito, come nel passalo , e l' ammalalo partì tro- 
vandosi contento del suo sialo. 

Gì. Il Sig, li. P. dcll'cln di circa 30 anni, di 
buona e robusta coslitunione , soffriva da qualche 
lempo di dolori alle spalle, al petto ed alle brac- 
cia. Essi erano comparsi io epoca non distante alla 
guarigione d' un'affezione sifilitica, per cui il me- 
dico curante, che non potè con i compensi ordinarj 
.^E^(»fi£an:am qìrteti dolori , pensò, e forse non a torto, 
cSiB essi avessero una cagione nel germe venereo 
ancora esistente nell'organismo , e consigliò il suo 
cliente ad nna cura antifilitica. Esso però avendo 
inleso che il bagno a vapore della grotta giovava 8Ì 
dolori di qualunque indole^ e da qualunque causa 
prodotti, si trasferì a Monsummano, e dopo 7 bagni 
partì sentendosi molto meglio. 

65. Pietro Magrini di Monsummano, dell'età 
di €5 anni, di Forte costituzione, è gravemente 
ammalato di gotta da oltre 30 anni. Gli accessi 
sono stati violenti, e spesso ripetuti, talché è gran 
tempo che le stìe articolazioni sono per la massima 
parte rimaste torpide , ed inchiodate da incrosta- 
zioni e produzioni toiacee. Era ben raro che nel 
corso dell'anno avesse un solo accesso; e quando 
anche ne veniva uno solo, esso era così terribile, 
che lo teneva in letto per tre o quattro mesi, fa- 
cendogli provare tutti gli spasimi che sono propri 
di questa dolorosa malattia. Nel lempo che passava 
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diiU'uno all'altro accesso, poteva muoversi pochis- 
simo, cosicchò era costretto a farsi trasportare in 
carretto, anche per poche braccia. Nel Settembre 
del 52 fece quattro bagni nella grolla , e dopo 
questi sentj che i movimenti delle arlicolaziooi 
erano meno dolorosi. La stagione avanzata ed it 
freddo incalzante l'obbligarono a desistere da que- 
sta forma di bagni. Nel Gennajo del 1833 fu preso 
da dolori, ed esso si messe in letto, credendo, come 
era solilo , di passarvi almeno tre mesi. I dolori 
fiiroDO piìl miti , e dopo uo mese potè levarsi. Que- 
sta insolita diminuzione di male fu dal Magrini 
attnbuita ai bagni a vapore, e quindi nell'estate 
di quest'anno, fu sollecito a ritornarvi. Allorché 
si portò al bagno, aveva due ecdiimo» dell'area 
di mezzo palmo , situate ai malleoli del piede de- 
stro, e sicuramente cagionate dall'enfiore straor- 
dinario di quel piede , e dalla compressione dei 
suoi vasi. ììopo qualche bagno la diminuzione pro- 
gressiva del Ini^we dell'arficolazione, faceva sì che 
a grado a grado si abbreviasse il cerchio dell'ec- 
chimosi, e al fine dì dodici bagni, era essa quasi 
dell'intiero scomparsa; l'ammalato si moveva con 
pifi fadlìtà e con meno dolore, avendo anche nell'al- 
tre artiariaaont ottenuto un miglioramenlo. Non è 
però che esso si reputi guarito ; sazi è storpialo e 
dolente , e lo sarà finché vive , mentre te sue ar- 
Ucolazioni hanno subito tali alterazioni organiche, 
che non è dato a forza umana o di natura, il 
poterle allontanare ; come, è inutile lo sperare che 
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la dialesi goLlosa. ulie da tanlo lempo lo predomina, 
possa abbandonarlo. Ma quando I uomo dispera della 
giianirionc, si compiace anche d un miglioramento ; 
ed il Magrini che soffriva lunghi e dolorosi accessi, 
che nelle tresue era costretto a farsi trascinare in 
un carrello, anche per fare dieci braociai ora che 
m sei^uilo ai bn:^ni della grolla ha provato un 
altnc< f( 20U.0S0 pili breve v. men doloroso; ora che 
può coli appoiiirio di due hasloni percorrere qual- 
che quarto di luiiiho. é contento del suo stato, e 
benedice al mezzo dal quale lo ripete. 

66. Bermbea Daiwai di Marliana, di tempera- 
mento nervoso-linfatico . deli eia di 28 anni , ma- 
dre di quattro figli . nell anno 1849, andòsc^gclts 
a grave febbre tifoide, in seguilo alla quale rimase 
paraplegica ed impedita nella lingua, per cui era 
impossibilitata a camminare, parlava tartagliando 
e poco inlelhsibtlmente. Negli anni successivi aveva 
fatto dei bagni in acque minerali , e appena av- 
vertibile era stato il vantaggio da quelli riportato. 

Nel mese di Luglio di qucst anno si portò alla 
grotta, ma avendo bisogno di tener seco persone, 
e non trovando un locale che le convenisse, dopo 
quattro bagni parli. Essa però confessava che an- 
che questi le avevano giovato., mentre si réggéva 
meglio in piedi, e parlava con minore difficoltà. 

67. MaMaiena Giuliani dì Marliana dell'età di 
30 anni, di temperaménto bilioso-lìnfatico, madre 
di quattro figli, in seguito a soppresso sudore, si 
era ammalata d'artritìde, che l'aveva maltrattala 



CENNI STORICI 



81 



oUremodo. Dopo alcun tempo questa malattia prese 
un andamento cronico , ed i dolori si facevano pai^ 
ticolarmentc sentire alle articdazìcni dei glDoccbi 

e dei piedi. 

Erano scorsi sette mesi da che la povera donna 
soffriva ; ma venuta alla grotta , e fatti quattro 
bagni, parli guarita. 

68. Aurelio Levi di Fiesole, dell*età di 28 anni, 
di robusta cosLiluzione, sofiiriva da molto tempo 
per ischiade nervosa alla coscia sinistra. Fece otto 
bagni alla grotta , e guarì. 

69. La signora Fortunata Amadei di Firenze, 
di temperamento nervoso-linfatico, di scarsa nutri- 
zione , era ammalata da molti anni per discrasia 
umorale , che influenzando ora qualche parte del 
sistema glandolare , ora manifestandosi alla pelle 
con eruzioni di forma anomala, e sempre toglien- 
dole l'appetito ed il sonno , le faceva condurre una 
vita meschina e timorosa d'avvenimenti peggiori. 
Era forse la medesima causa che da qualche tem- 
po la teneva ottusa neirndito, e c<»i disgustoso e 
contìirao senso di rumore alle orecchie. 

TUA mese d'Agoslo la ignora Amadei vaine 
alla grotta , ed in qoel tempo aveva tur{^de e 
d(denti alcnne glaodole lin&liche, e continnava an- 
cora l'ottofiità delTudilo ed il frastnono delle 
oreodiie. 

Nei jHrimi bagu à dil^oò il rumore delle orec- 
chic > e l'udito imprese la sua chiarezza. Dopo 8 ba- 
gù era dimihnito renfiqre ddle glandule, e si ma- 
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nìfcstava del calore alla pelle. Al fine dei bagni che 
fm-fuK. ilo.lici le i^l.'iiKliilc erano loniate al loro 
viiliiiii.' rn-(l!ii,i[i(,i , il culoi'u tifila [jcHu scomparso, 
r,j|j]irij(ii Mjiuliul-c, il sonno più prolungato; in- 
simiiii^i ki -lyiiora AiBfife!i=|ff0»spa tale ed insolito 
liL iK'SM IV . die la TaCtita Contéa^ssima delle sue 
viiilL- alia grolla. 

70. Lorenzo D'Achille di itìonsuminano, dell'età 
di 4o anni, di ttimpcramcnlo bilioso linfalico, da 
mollo tempo era ammalato di erpete crostoso, che 
gli occupava la parte posteriore del collo, cagio- 
nandogli somma molestia. 

Era stalo anche da me sottoposto a varie me- 
dicature , ma mai aveva ottenuto una guarigione 
completa. Nel 18SI consultò altro medico che gli 
propose una tale manteca, colla quale dopo essersi 
unto tre o quattro Tolle, l'erpete spari. Peraltro alla 
cessazione di codesto malanno ne venne uno mag- 
giore , mentre rimase alTatto sordo e talmente irre- 
quieto nei muscoli del collo, clic non poteva nè 
girare nè fare alcun movimento con la testa. Fu- 
rono allora adoperati i vessicatorj alla nuca , ma 
sen^ profitto , tanto che dopo essere stato per molto 
tempo privo dell'udito ed incapace a muovere il 
capo, nell'estate passata si portò alla grolla. Soli 
sei bagni bastarono, perchè il D'Achille recuperasse 
l'udito, ed ottenesse la risoluzione di quella rigi- 
dità dei muscoli del collo, che lo teneva con la 
testa inchiodata su! collo medesimo. 

71. Giuliano Fondi di S. Giuliano a Settimo, 
dell'età di 30 anni, di Torto costituzione, nella pri- 
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mavera di quest'anno fu preso da arlrite acuta. 
Dopo quache settimana la malattia fèce tregua, e 
rimase unicamente gonfio e dolente nelle arlicola- 
KÌoni delle mani e dei piedi. Per guarire dell' intiero 
da questa malattia, fu consigliato a portarsi a dei 
bagni minerali ; ma dopo averne &tti diver» fu 
coslretto a cessare , perchè sentiva esacerbarsi i 
dolori. Dopo pochi giorni venne alla grotta, e fatti 
cinque bagni guarì. 

72, Andrea Sensi di Burica, dell'off di 50 anni, 
di temperamento sanguigno c di forte costiluzione, 
era andato soggelto a varj accessi goLtosi. Si tro- 
vava ancora tormonlalo da questa maialLia, quando 
verso il 20 di Settembre si portò alla caverna, I 
suoi piedi erano gonfi stranamente, e tanto dolenti 
che appena gli permettevano di stare in piedi. 

Fatti tre bt^i, camminava assai bene, e Ai di- 
spiacente che la cattiva stagiODe non gli permet- 
tesse di continuarli. 

73. Il Padre Giovan Batista Betàgni ex-pro- 
vinciale nell'Ordine di S. Giovanni di Dio, dell'età 
d'oltre 30 anni, di pìngue corporatura ed assai umo- 
roso, soffriva da molto tempo di dolori reumatici 
in diverse parti della persona. Per liberarsi da que- 
sto incomodo aveva fatto dei bagni ; ma essendoglisi 
in quella circostanza soppresso il traspiro , i dolori 
si esacerbarono, e di frequente andava soggetto a 
delle eruzioni alla cute, che gli cagionavano somma 
molestia; aveva passato qualche anno in questo 
stalo, quando venne alla grotta. I primi due bagni 



84 ' LA GROTTA DI MONSUMMANO 

non bastarono a promuovergli il sudore, cosicché 
nullo fu il vantaggio da essi riportalo ; ma nei ba- 
gni successivi il sudore venne profusissimo , ed al 
loro termine, il padre Benigni appena risentiva i do- 
lori, ed era migliorato mollo dell'cnizionc alla pelle. 

74. Eug&ào Simoncini della Chiesa Nuova, che 
nell'anno passato, come abbiamo superiormente 
veduto, aveva riportato utilità cosi segnalata dai 
bagni della grotta, in quest'anno essendo amma- 
lato d'ischiade nervosa alla coscia sioistra, è tor- 
nato ai bagni stessi, e in soli 7 Irattenìmenti nella 
grotta è goarito. 

75. Il Sig. Cav: Maggi B. Gambarini iì Amoso, 
nomo dì grossa corporatura, dt temperamenlo san- 
guigno-linfatico, dell'età d'oltre SO anni, a^va 
da molto tempo di AfAon Teomatiù vaganti per 
tutta la persona, e d'ischiade dell'ùtessa natura, 
che bene spesso l'obbligava a non uadre di casa. 
TuUi i medici che aveva consultato gli avevano 
proposto copiosi sudorireri e bagni a vapore artifi- 
ciali, ma nè gli uni nà gli altri erano bastati a 
raggiunger lo scopo de^derato. 

Nel mese di Giugno il prelodato signor Gamba- 
rini si portò alla grotta di Monsummano , e quan- 
tunque si trattenesse per un'ora e meezo allo tem- 
peratura di 27 gr. Reanmnr , con meraviglia degli 
astanti e di sè, non potè ottenere il più lieve su- 
dore. Perdtro ritaniato a Pesoìa , dove allora dimo- 
rava, e messosi in letto, di U a poco senU m senso 
d'ardore generale, ohe lii il foriero di cc^iosis»mi 
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sudtffi. Fino d'allora i dolori di^arvero, e la pelle 
avendo ripreso le sue fiinzioni , e readendosi fodle 
al toaspiro, ha fatto A che il signor Gambarini ha 
goduto ÌB seguito della più prospera salute. 

. 76. n sacerdote Sig. Michele Pientini di Firen- 
ze, dell'età di circa 30 anni, dì temperamento san- 
guigno-nervoso, era da vario tempo incomodato 
da dolore reumalico alle regioni lombiiri, ciie esten- 
dendosi Uno ai muscoli delle cosce, gli rendeva 
doloroso il camminare, ed impossibile il piegarsi 
verso terra. Al fine di Sellembie venne alla ca- 
verna, e tanto fu il vanlaggio riportalo da 7 bagni 
a vapore fatti in quel locale, clic adesso appena 
sente il suo reuma, e può eseguire qualunque mo- 
vimento. 

77. Giuditta Biagini della Pieve a Nievole, del- 
l'età di 30 anni, di temperamento Dervoso-Unfatìco, 
madre di varj figli , in seguito a soppresso traspiro, 
si trovò dolente in tutta la persona, e con ì. mu- 
scoli ddle estrepaità, come ìrrigìdilj. Fatti tre ba- 
gni nella grotta, guarì ccnapletamente. 



Se in una fcAìa di accor» ai bagni a vapore di 
Monsummano per caase di sainte, le rìrcostaiìze 
preindicate non permessero la rianiODe di una se- 
rie di resultati , madore di quella trascrìtta, non 
rimane men vero, io ritengo, cfae-il detto sia esu- 
berante a confermare nel piò. lato senso la verità 
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inelutLabile dell'emesso giudizio intorno ai grati' 
dissimi vantaggi, cui il nuovo stabilimento dalla 
sua aurora jiroliide, nella applicazione dei suoi 
bagni ad esteso numero d'infermità; mentre le os- 
servazioni ripetute attribuiscono la particolare elB- 
cacia dei medesimi, neli'artritide, nella gotta , ed in 
tutte le malattie di Fondo reumatico; nelle malat- 
tie della pelle; in alcune malattie nervose (non 
escluse le paralisi) ; nella sordità ; in alcune affezioni 
catarrali; nella clorosi; nelle tìsconio abdominali, 
nella siflllide degenerata ; nella dillìcolln delle dige- 
stióni, eccitando sorprendentemente l'appetito. 

Possono questi bagni praticarsi a seconda della 
costituzione dell'individuo, dell'età, dell'indole del 
malore e dell' altitudine a sudare, in giorni conti- 
nui, 0 inlerpoiatamenfe; con la durata, da un terzo 
d'Ora fino ad un'ora e mezzo; con la temperatura 
dai 23 ai 29 gr. Iteauraur. 

Convenientemente adoperati non arrecano inde- 
bolimento, chè anzi dopo varj bagni l'ammalatosi 
sente piò robusto, più elastico, pii!t ilare; fenomeno 
verificato pure in persona cbe perdeva fino a sei 
libbre del proprio peso, e che dai primordj delle 
mie osservazioni, mi foceva sperare non CDDsbtere 
l'eSelto benefico di quelle bagnature nella sola tem- 
peratura dell'ambiente; ma eziandio in elementi in 
quello' sospesi, che come idonei ad essere insinuati 
nel sangue per la via dell'assorbimento polmonare , 
ed a renderlo di composizione più perfella, servissero 
meglio ai movimenti ordinati della vita. 
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Peraltro l'anali» chimica dell' aria e dell'acqua 
della grotta, che è stata con molla ac^ralezza 
estuila dall' egrefi^ signor professore Antonio Tar- 
gioni-Tozzetti , ha smentito quel mio preconccUo; 
ma rimanendo i fittU oramai testimoni della virtù 
di qnei bagpi, non verrà meno la fidnda, ed il pro- 
posito di consigliarli, aspettando risultatoenti anco 
mag^ori e più scalati, dacché sappiamo che la 
osservazione e l'esperienza, hanno sempre ^ttato 
le fondamenta più solide ed inconcusse dell'arte 
medica. 



J/oltt (ftwumenft giusft/ìcafn» la vtrità dà re- 
saUati tapra trascritU, ti trovano presso ÌIBustris- 
stmo agnor CavaUer Damaico Gtusfi di Pesàa, 
propriebirw del nuotw staìnlimeTUo balneare a 
mpore deUa grotta dt Jfonswnmam 
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1 BAGNI A VAPORE 



GROTTA DI HONSUIIMANO 



L'apertura delle bagnature a vapore nella grot- 
ta :di MtHiauannano, avrà luogo il primo del mese 
di Giugno , ed avranno termine' alla fine dì Set- 
.tembre. . - 

Potranno i bagni tarsi ancora in altra epoca , 
pnrcbè la prasona, o le persone cfae volessero Tarli 
fuori del tempo indicato, si sottopongano per di più 
alla tdssa stabilita dalla tari& in calce del presente 
Rc^lamenlo, alla spesa occoitenteper gli inservienti 
dello stabilimento, i quali per una o per poche per- 
sone dovrebbero trovarsi reperìbili per il servizio. ' 

Chiunque siasi che vogliaferei ba^idevecoa- 
iérìre col medico, addetto allo Stabilimento, perchè si 
accerti della loro convenienza e ne indichi il modo, 
il tempo , la durata , e quanto altro' possa. occorrere, 
nll'og^tto di evitare-, usandone sènza le debite cau- 
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tele ed a capriccio, che non debbano ridondare a 
danno di qualcuno, e a discredito dello Stabilimenlo. 

[ bagai SODO distinti, in rafj^one della comodità e 
decoro , in tre Classi. 

Quelli cbe vogliono andare al bagno io 1.* clas» 
hanno diritto dì accedervi per l'ingresso principale, 
di farsi destinare una delle stanseUe o teiudaij 
forniti -di letUno, e di altro mobiliare necessario, 
dove potranno deporre la loro roba, cambìaist di 
paoni prima d'andare al bagno, e trattenervi» 
poi al sortire quanto è necessario, per non risen- 
tire danno dall'ambiente esteriore. 

Nel medesimo tepidario o àtaozina, non ù am- 
mettono persone di sesso diverso. 

Quelli obe giungono allora quando i tepidaij di 
prima classe sono lutti occupati, dovranno atten- 
dere che qualcuno rimanga vacante, nè potranno 
esigere di avere quello d'altra persona obe fi>sse al 
bagno. 

Quelli che vogUono^dare at bagno in 3.' classe 
devono accedere alla grotta per l'ingresso mi- 
ndre.-e spogliarsi, vestirsi, e trattenersi quanto oc- 
corre nel primo tepidario a comune, che rimane a 
piè della scala, con l'avvertmza che gli uomini si 
collochino nd padiglione a destra d^a scala, le 
d<»iné nel padiglione a sinistra.' 

I bagni in 1.' e S.' classe si Anno dalle ore 9 
antimeridiane alle ore. 3 pomeridiane; ed in queste' 
medesime ore si ammettono ancor quelli cbe ama- 
no visitare la grotta per mera curiosità. 
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Chiunque vuole introdursi nella grotta, sia per 
fere il bagno per curiosità , deve pagare la 
medeama tassa stabilita dalla tari£h , ma re- 
lativa alla classe per la quale vuole essere am- 
messo. 

I bagni in 3/ cìmse sono gratuiti, e determi- 
nati al numero di 80 corsi balneari. . 

Qudli ohe credono meritare dì esswe ammessi 
a q'uesto benefizio, devono fiime iManza al proprie- 
tario dello Stabilimento signor cavaFin Domenico 
Giusti di Peecia, dimostrando per metto di certi- 
ficato medico la necessità di questa forma di ba- 
gno, e per messo di cerUficato del parroco la toro 
incapacità a sopportarne la ^>esa. 

Le istanze debbcno &rsi almeno 1 5 giorni avanti 
l'apertura dei bagni, e dì dodici in dodid giorni 
sarà ammesso un numero conveniente d'individltì, 
e sempre in ragione della data- dell'istanza. 

Le persone ammesse a questa terza classe dì 
bagiii, accedono alla grotta per l'ingresso minore, 
come quelle di sieconda classe, e come quelle si 
servono del tepidario primo che rimane a-pìè della 
scala. 

Questi bagni sì &nno dalle ore 7 alle ore 9 an- 
timeridiane. 

-sortire dalla grolla tutti indislìntamente 
hanno diritto di ^re sosta nel primo tepidario che 
rimane pr^so il vestibulo, purché si osservi sempre 
che gli uomini stiano dentro il padiglione destro, le 
donne dentro il sinistro. 
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Gli uomini cho entrano nella grotta dovranno 
almeno esser vestiti di pantaloni o mutande e ca- 
micia, e le donne di veste da camera, o sottana e 
corsè, 0 in altro modo qualunque, purché sempre 
e per gli uni e per le altre, si stia nei limiti della 
decenza. 

È poi necessario che ognuno venga provvigto 
di mantello per stare ben coperto nel tepidario di 
aspetto, fino a che non ha cessato di sudare. 

Tutti indistintamente devono avere la bianche- 
ria ncce^arìa per asciugarsi dal sudore, e quando 
qualcuno giungesse sprovvisto, gli sarà sommini- 
strata di quella appartenente allo Stabilimento, pa- 
gandone il nolo stabilito nella tarilTa. 

I biglietti d'ingresso si distribuiscono nella sala; 
nè un solo biglietto può servire a pià persone, nè 
per pià bagoi. 

I biglietti si distaccano da un libro a doj^ia 
matrice, e sono consegnati al compratore, [vevio 
pagamento del prezzo stabilito dalla lariSit. 

I biglietti si consegnano dai cominatori al oapo- 
guida che gl'iatroduce nella grotta. 

Volendo il prelodalo signor Proprietario esiiqere 
i concorrenti da qualunque molestia delle guide , 
degli asciugatort, e degl'inservienti, proibisce espres- 
samente le.maace , avvertendo die la-spesa ser- 
vizio e lumi, è coai[»esa nel prezzo del biglietto 
d'ingresso. 

'WHIK- 
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Cbatt 1.* 



Per ogni Bagno con comodo di tepidario. I- S- — . - 

Spesa di candele » — . 6. 8 

^wsa di servizio • — . 0, 8 

Classe ì: 



Ceodele . 
Servizio . 



. 3. i 

. -. 3. 4 



Ifolo Mbt tómefterio per ogni bagno. 

Un Immolo ^' — 'a 7 

Dno aBOiogamaoi : . ■ — . 3. 



HB. Gti altjjji pw desideriuse iramtrsi- oi bagni a 
vtqm fWlfl Grotta , pauono irimam prtuo dtwrri par- 
liBBhri nd paese £ MoMimmmo batto. 
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